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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
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a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Corso Federico II n. 51 - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n. 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, per 

un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
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AVVERTENZE 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED 
ATTI DELLA REGIONE 

LEGGI 
 

LEGGE REGIONALE 29 MAGGIO 2007, n. 10: 
Modifiche alla legge regionale n. 47 del 

28.12.2006 recante: “Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 2007 e 
pluriennale 2007 – 2009 della Regione A-
bruzzo (Legge Finanziaria 2007)”, alla legge 
regionale n. 48 del 28.12.2006 recante: “Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanzia-
rio 2007 e bilancio pluriennale 2007 – 2009” 
ed alla legge regionale n. 29 del 25 agosto 
2006, recante “Legge Finanziaria regionale e 
Legge regionale di Bilancio 2006 - 1° Prov-
vedimento di variazione”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Modifiche alla L.R. 28 dicembre 2006 n. 47 

(Legge finanziaria regionale 2007) 

1. Al comma 42 dell’articolo 1 della L.R. n. 47 
del 28/12/2006 recante: “Disposizioni fi-
nanziarie per la redazione del bilancio an-
nuale 2007 e pluriennale 2007- 2009 della 
Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Re-
gionale 2007)” dopo le parole “Agli oneri 
derivanti dagli interventi” sono inserite le 
seguenti parole “di cui al comma 41 e”. 

2. Al comma 46 dell’articolo 1 della L.R. n. 47 
del 28/12/2006 le parole “con uno stanzia-
mento iniziale di € 4.500.000,00” sono so-

stituite dalle parole “con uno stanziamento 
iniziale di € 4.000.000,00”. 

3. Al comma 71 dell’articolo 1 della L.R. n. 47 
del 28/12/2006 le parole “Direzione Bilan-
cio e Gestione Integrata delle Risorse Uma-
ne , finanziarie e strumentali” sono sostituite 
dalle seguenti parole “Direzione Program-
mazione, Risorse Umane, finanziarie e 
strumentali”. Al comma 71 dell’articolo 1 
della L.R. n. 47 del 28/12/2006 dopo le pa-
role “…Regione Abruzzo.” è inserito il se-
guente periodo “La Direzione competente 
procede alla pubblicazione dell’avviso rela-
tivo allo studio suddetto e all’onere derivan-
te dall’applicazione del presente comma si 
provvede mediante la finalizzazione di quo-
ta parte pari ad € 10.000,00 dello stanzia-
mento iscritto nell’ambito dell’UPB 
02.01.016 sul capitolo 11633”. 

4. Al comma 78 dell’articolo 1 della L.R. n. 47 
del 28/12/2006 dopo le parole “…sul capito-
lo di nuova istituzione” sono inserite le pa-
role “152290”. Al comma 78 dell’articolo 1 
della L.R. n. 47 del 28/12/2006 dopo le pa-
role “…edilizia residenziale pubblica.” è in-
serito il seguente periodo “Alla copertura fi-
nanziaria si provvede mediante la diminu-
zione, per competenza e cassa, di € 
250.000,00 dello stanziamento iscritto nel 
bilancio di previsione per l’esercizio 2007 
sul capitolo 262415 – U.P.B.03.02.004 de-
nominato “Contributi acquisto, recupero, 
prima casa L.R. 25/2001” in diminuzione di 
€ 250.000,00”. 

5. Al comma 79 dell’articolo 1 della L.R. n. 47 
del 28/12/2006 dopo le parole “…sul capito-
lo di nuova istituzione” sono inserite le pa-
role “152291”. Al comma 79 dell’articolo 1 
della L.R. n. 47 del 28/12/2006 dopo le pa-
role “…art. 11 della L. 431/98.” è inserito il 
seguente periodo “Alla copertura finanziaria 
si provvede mediante la diminuzione, per 
competenza e cassa, di € 250.000,00 dello 
stanziamento iscritto nel bilancio di previ-
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sione per l’esercizio 2007 sul capitolo 
262415 – U.P.B.03.02.004 denominato 
“Contributi acquisto, recupero, prima casa 
L.R. 25/2001” in diminuzione di € 250.000, 
00”. 

Art. 2 
Modifiche alla L.R. 28 dicembre 2006, n. 48 

(legge regionale di bilancio 2007) 
1. L’articolo 37 della legge regionale n. 48 del 

28.12.2006 recante: “Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2007 e bilancio 
pluriennale 2007-2009” è cosi sostituito: 

“Art. 37 
(Aziende per il Diritto allo 

Studio Universitario) 

1. Ai sensi dell’art. 47 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 sono approvati gli allegati bi-
lanci per l’esercizio finanziario 2007 
delle Aziende per il Diritto allo Studio 
Universitario di Teramo, Chieti e 
L’Aquila. 

2. Ai sensi dell’art. 17 della L.R. 6 dicem-
bre 1994, n. 91 è autorizzata l’iscrizione 
nello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale, degli stanziamenti re-
lativi al finanziamento in favore delle 

suddette Aziende sui pertinenti capitoli 
di spesa 41511 – UPB 10.01.002 – e 
42322 – UPB 10.02.001 – per l’importo 
pari a quello riportato nell’allegato al bi-
lancio. 

3. Entro 30 giorni dalla data di pubblica-
zione della presente legge la Giunta re-
gionale ripartisce i predetti fondi tra le 
Aziende che, entro i 30 giorni successi-
vi, sono tenute ad adottare i provvedi-
menti di variazione dei predetti bilanci, 
così da renderli compatibili con le asse-
gnazioni disposte. 

4.  In caso di inadempimento, si provvede 
in via sostitutiva.” 

2. Dopo l’articolo 37 della legge regionale n. 
48 del 28.12.2006 recante: “Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2007 e bi-
lancio pluriennale 2007-2009” è inserito il 
seguente articolo: 

“Art. 37bis 

1. Nello stato di previsione della spesa del 
Bilancio di previsione per l’esercizio 
2007 sono apportate le seguenti varia-
zioni: 

 
UPB Cap. 

di 
spesa 

Codice 
S.I.O.P.E. 

Descrizione capitolo Previsione 
2007 variazione 

02.02.010 12490 02.02.03.2234 Oneri per interventi di cofinan-
ziamento di programmi comuni-
tari e nazionali di interventi di 
programmazione negoziata 

- 1.000.000,00 

02.02.001 12103 02.01.02.2121 Spese di investimento per le 
attività della struttura speciale di 
supporto sistema informativo 
regionale 

 +1.000.000,00 

 
3. All’elenco dei capitoli finanziati con mutuo, 

allegato alla Legge Regionale n. 48/2006, 
l’importo del capitolo 12490 – UPB 

02.02.010 – denominato “ Oneri per inter-
venti di cofinanziamento di programmi co-
munitari e nazionali e di interventi di pro-
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grammazione negoziata” è incrementato di 
€ 500.000,00.  

Art. 3 
Modifiche alla L.R. 25 agosto 2006, n. 29 

( Legge Finanziaria regionale e 
Legge regionale 

di Bilancio 2006 – 1° Provvedimento 
di variazione)  

1. L’allegato “C” della LR 25 agosto 2006 n. 
29 è così modificato:  

La individuazione dei seguenti beneficiari: 
 

COMUNE OGGETTO IMPORTO 
Istituto dei Sacri Cuori  Opere di investimento €10.000,00 
Istituto Gesù Bambino  Opere di investimento €10.000,00 
Parrocchia S. Onofrio, chiesa Madonna della Pace 
– C.da Rizzacorno  

Opere di investimento €15.000,00 

Parrocchia di S. Maria Maggiore Opere di investimento €10.000,00 
Parrocchia Maria SS. delle Grazie  Opere di investimento €10.000,00 
Chiesa Madonna dei Miracoli  Rifacimento oratorio €15.000,00 
Parrocchia dei SS. Valentino e Damiano  Rifacimento ed installazione 

infissi e manutenzione straordi-
naria retro altare e sacrestia 
della Chiesa Madre 

€15.000,00 

Parrocchia San Lorenzo  Manutenzione straordinaria 
centro sociale parrocchiale 
F.Pasta 

€ 5.000,00 

Teramo Circolo anziani 2001 realizza-
zione struttura 

€ 25.000,00 

Comune di Teramo Contributo al Comune per la 
valorizzazione patrimonio 
turistico religioso Parrocchia 
S.Salvatore di Frondarola 
restauro torre campanaria 

€ 30.000,00 

Comune di Teramo Contributo al Comune per la 
valorizzazione del patrimonio 
turistico religioso Santuario 
della Madonna delle Grazie 
sistemazione scalinata  

€ 20.000,00 

Parrocchia S. Martino di Villa Ripa  Manutenzione straordinaria € 40.000,00 
Comune di Teramo Contributo al Comune per la 

valorizzazione del patrimonio 
turistico religioso Chiesa S. 
Cuore TE realizzazione ambien-
ti aggregativi  

€ 18.000,00 

Comune di Teramo Contributo al Comune per la 
valorizzazione del patrimonio 
turistico religioso Parrocchia 
“Madonna della Cona” manu-
tenzione straordinaria  

€ 6.000,00 

 

È sostituita dalla seguente individuazione: 
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COMUNE OGGETTO IMPORTO 
Istituto dei Sacri Cuori - Lanciano Opere di investimento €10.000,00 
Istituto Femminile Gesù Bambino – Lanciano Opere di investimento €10.000,00 
Parrocchia S. Onofrio – Lanciano Opere di investimento Chiesa 

Madonna della Pace, C.da 
Rizzacorno Lanciano 

€15.000,00 

Parrocchia di S. Maria Maggiore – Lanciano Opere di investimento €10.000,00 
Parrocchia Maria SS. delle Grazie Lanciano Opere di investimento €10.000,00 
Chiesa Madonna dei Miracoli – Casalbordino  Rifacimento oratorio €15.000,00 
Parrocchia dei SS. Valentino e Damiano – San 
Valentino A.C. (Pescara) 

Rifacimento ed installazione 
infissi e manutenzione straordi-
naria retro altare e sacrestia 
della Chiesa Madre 

€15.000,00 

Parrocchia San Lorenzo – Popoli (PE) Manutenzione straordinaria 
centro sociale parrocchiale 
F.Pasta 

€ 5.000,00 

Nereto (TE) Circolo anziani 2001 realizza-
zione struttura 

€ 25.000,00 

Parrocchia S. Salvatore di Frondarola (TE) Restauro torre campanaria € 30.000,00 
Parrocchia S. Martino di Villa Ripa (TE) Manutenzione straordinaria € 40.000,00 
Santuario della Madonna delle Grazie (TE) Sistemazione scalinata € 20.000,00 
Chiesa Sacro Cuore (TE)  Realizzazione ambienti aggre-

gativi 
€ 18.000,00 

Parrocchia Madonna della Cona (TE) Manutenzione straordinaria € 6.000,00 
 
2. Al comma 8 dell’art. 9 (Norme per la pro-

mozione delle attività culturali ed educative, 
relative a manifestazioni, manifestazioni e-
spositive, convegni ed istituzioni culturali) 
della L.R. n. 29/2006, come modificato 
dall’art. 1, comma 68, della L.R. 28 dicem-
bre 2006, n. 47, il termine del “31 gennaio 
2007” è sostituito dal termine del “30 giu-
gno 2007”. 

3. All’art. 15 (Modifiche alla L.R. 22 febbraio 
2000, n. 15 “Disciplina per la promozione 
delle attività musicali nella Regione Abruz-
zo”) della L.R. n. 29/2006, come modificato 
ai sensi delle LL.RR. nn. 40/2006 e 
47/2006, è aggiunto, in fine, il seguente 
comma 5: “In deroga alle disposizioni di cui 
all’art. 18 della L.R. 22 febbraio2000, n. 15, 
la scadenza fissata al 30 novembre 2006 è 
prorogata fino al 31 gennaio 2007”. 

Art. 4 
Contributo straordinario a favore del 

Consorzio Ente Fiera di Lanciano 

1. La Regione Abruzzo concede per l’anno 
2007 un contributo straordinario in favore 
del Consorzio Ente Fiera di Lanciano, la cui 
attività è considerata dall’art. 1 della L.R. n. 
73/1995 di preminente interesse regionale 
per la promozione di attività agricole e pro-
duttive. 

2. La copertura finanziaria, pari a € 80.000,00 
(ottantamila), è assicurata dalla U.P.B. 
08.01.012 sul capitolo 251681 denominato 
“Rifinanziamento ente di cui alla L.R. 
28.04.1995, n. 73”. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbliga a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, 29 Maggio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
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LEGGE REGIONALE 29 MAGGIO 2007, n. 11: 
Disciplina dei servizi automobilistici 

commerciali di trasporto pubblico di persone 
di competenza regionale. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
Oggetto e finalità 

1. La Regione Abruzzo, in attuazione del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 
422 (Conferimento alle regioni ed agli enti 
locali di funzioni e compiti in materia di tra-
sporto pubblico locale, a norma dell’art. 4 
comma 4 della legge 15 marzo 1997 n. 59), 
disciplina con la presente legge i servizi au-
tomobilistici di trasporto pubblico di com-
petenza regionale esercitati senza oneri fi-
nanziari a carico della Regione Abruzzo da 
imprese di trasporto in possesso dei requisiti 
previsti dalla vigente normativa al fine di : 

a) tutelare la concorrenza tra le imprese e la 
trasparenza del mercato; 

b) garantire la sicurezza dei viaggiatori e la 
qualità dei servizi offerti;  

c) stabilire le condizioni idonee al migliore 
soddisfacimento della domanda di mobi-
lità delle persone nell’ambito dei servizi 
automobilistici di competenza regionale 
non compresi nella rete dei servizi mi-
nimi essenziali di cui alla L.R. 23 di-
cembre 1998, n. 152 (Norme per il tra-
sporto pubblico locale) e successive mo-
dificazioni; 

d) eliminare le rendite e i diritti di esclusi-
vità attraverso il graduale passaggio dal 

regime concessorio a quello autorizzati-
vo senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza regionale. 

Art. 2 
Definizioni 

1. Ai fini della presente legge si intende per: 

a) servizi automobilistici di trasporto pub-
blico di competenza regionale esercitati 
senza oneri finanziari a carico della Re-
gione Abruzzo, di seguito indicati come 
“servizi commerciali”: i servizi di tra-
sporto di persone di competenza regio-
nale effettuati su strada mediante auto-
bus e aventi le seguenti caratteristiche: 

1. offerta indifferenziata al pubblico; 

2. itinerari, orari e frequenze predeter-
minati; 

3. svolgimento continuativo o periodico 
nel territorio della Regione Abruzzo 
o su un percorso che collega la Re-
gione Abruzzo con una regione limi-
trofa e che si svolge per la sua mag-
giore percorrenza in territorio abruz-
zese; 

4. tariffa libera predeterminata autono-
mamente dall’esercente il servizio; 

5. organizzazione e gestione economi-
camente autonoma derivante 
dall’assenza di contributi o corrispet-
tivi da parte della Regione Abruzzo; 

b) autobus: gli autoveicoli classificati e 
immatricolati ai sensi dell’art. 54, com-
ma 1, lettera b) e dell’art. 93 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuo-
vo codice della strada) e successive mo-
dificazioni; 

c) autobus in disponibilità dell’impresa: gli 
autobus immatricolati, ai sensi dell’art. 
93 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 e successive modificazioni, nella 
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cui carta di circolazione è indicata 
l’impresa; 

d) impresa: l’impresa in possesso dei requi-
siti relativi all’accesso alla professione 
di trasportatore su strada di persone di 
cui al decreto legislativo 22 dicembre 
2000 n. 395 (Accesso alla professione di 
trasportatore su strada di merci e di 
viaggiatori) e successive modificazioni; 

e) riunioni di imprese: 

1. i consorzi fra società cooperative di 
produzione e lavoro costituiti a nor-
ma della legge 25 giugno 1909, n. 
422 (Costituzione di consorzi, coope-
rative per appalti di lavori pubblici) e 
successive modificazioni, e i consor-
zi tra imprese artigiane di cui alla 
legge 8 agosto 1985, n. 443 (Legge 
quadro per l’artigianato); 

2. i consorzi stabili, costituiti anche in 
forma di società consortili ai sensi 
dell’art. 2615 ter del codice civile, tra 
imprenditori individuali, anche arti-
giani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro; 

3. i raggruppamenti temporanei costi-
tuiti dai soggetti indicati nella lettera 
d), nella lettera e) punti n. 1) e n. 2), i 
quali, prima della presentazione della 
domanda per il servizio commerciale 
abbiano conferito mandato collettivo 
speciale con rappresentanza ad uno 
di essi, qualificato mandatario, il 
quale presenta domanda in nome e 
per conto proprio e dei mandanti; 

4. i consorzi ordinari di cui all’art. 2602 
del codice civile, costituiti tra i sog-
getti di cui alla lettera d), alla lettera 
e), punti n. 1) e n. 2), anche in forma 
di società ai sensi dell’art. 2615 ter 
del codice civile; 

5. i soggetti che abbiano stipulato il 
contratto di gruppo europeo di inte-
resse economico (GEIE) ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 
240 (Istituzione di un Gruppo euro-
peo di interesse economico GEIE ai 
sensi dell’art. 17 della legge 
29.12.1990, n. 428); 

f) relazione di traffico: il collegamento tra 
due località in cui è consentito che il 
viaggiatore salito a bordo in una di esse 
possa scendere nell’altra. Per località si 
intende l’intero territorio comunale. 

Art. 3 
Accesso al mercato 

1. I servizi commerciali sono soggetti ad auto-
rizzazione avente termine massimo di vali-
dità di tre anni, rinnovabile, rilasciata dal 
Servizio competente della Direzione Tra-
sporti e Mobilità della Regione Abruzzo se-
condo le modalità e criteri di cui agli artt. 4 
e 5. 

2. Per ottenere l'autorizzazione ad esercitare i 
servizi commerciali, l'impresa richiedente, 
iscritta al registro delle imprese di cui all'art. 
2188 del codice civile, deve soddisfare le 
seguenti condizioni: 

a) essere in possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa in materia di accesso al-
la professione di trasportatore su strada 
di persone, di cui al decreto legislativo 
22 dicembre 2000, n. 395 (Accesso alla 
professione di trasportatore su strada di 
merci e viaggiatori) e successive modifi-
cazioni; 

b) possedere la certificazione relativa alla 
qualità aziendale secondo le norme UNI 
EN ISO 9000 nella versione più recente 
rilasciata da organismi accreditati dal si-
stema SINCERT;  

c) applicare nei confronti degli addetti, in 
materia di rapporto di lavoro, le norme 
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di diritto comune e le norme del contrat-
to collettivo nazionale di lavoro di setto-
re; 

d) rispettare le disposizioni di cui all'art. 1, 
comma 5, del Regolamento (CEE) n. 
1191/69 del 26 giugno 1969, così come 
sostituito dal Regolamento (CEE) n. 
1893/91 del 20 giugno 1991, in materia 
di separazione contabile, nell'ipotesi in 
cui la medesima gestisca anche servizi di 
trasporto di persone soggetti ad obblighi 
di servizio pubblico; 

e) disporre di personale, impianti e struttu-
re in misura idonea ad assicurare il rego-
lare esercizio del servizio commerciale; 

f) disporre di autobus classificati, ai sensi 
del decreto del Ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti 23 dicembre 2003, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n 30 
del 6 febbraio 2004, come classe “B” o 
Classe “III” non acquistati con sovven-
zioni pubbliche di cui non possa benefi-
ciare la totalità delle imprese e immatri-
colati per la prima volta da non più di 
sette anni, in misura idonea ad assicurare 
il regolare esercizio del servizio com-
merciale; 

g) ottenere, da parte dei competenti organi, 
il nulla osta sul percorso e sulle aree di 
fermata del servizio commerciale propo-
sto ai sensi della normativa in materia di 
sicurezza; 

h) non aver commesso, nel periodo di un 
anno precedente alla data di presentazio-
ne della domanda per ottenere l'autoriz-
zazione di cui al comma 1, più di tre in-
frazioni previste all'art. 8, comma 1; 

i) non essere incorsa, nel periodo di un an-
no precedente alla data di presentazione 
della domanda, nella revoca di un titolo 
legale per l'esercizio di servizi di tra-
sporto di persone su strada mediante au-
tobus;  

l) proporre un servizio commerciale che 
non comprometta gravemente la vitalità 
di un servizio ferroviario; 

m) proporre un servizio commerciale che 
sia compatibile e non si sovrapponga o 
interferisca con la rete dei servizi minimi 
essenziali di competenza regionale, an-
che ai fini dell’efficienza e efficacia del-
la spesa pubblica. A tal fine il servizio 
proposto non deve prevedere relazioni di 
traffico comprese nei programmi di e-
sercizio dei servizi rientranti nella rete 
dei servizi minimi essenziali di cui alla 
L.R. 23 dicembre 1998, n. 152 e succes-
sive modificazioni. 

3. Nel caso di autorizzazione richiesta da una 
riunione di imprese, le condizioni di cui al 
comma 2, lettere a), b), c) ,d), h) e i) sono ri-
ferite alle singole imprese facenti parte della 
riunione di imprese e le condizioni di cui al 
comma 2, lettere e), f) e g) sono riferite alla 
riunione di imprese. 

4. L’autorizzazione viene negata con provve-
dimento motivato quando l’impresa o la riu-
nione di imprese richiedente non soddisfa le 
condizioni previste dal presente articolo e, 
nel periodo transitorio, anche la condizione 
prevista all’art. 10, comma 3. 

Art. 4 
Domande di rilascio e rinnovo autorizzazione 

1. La domanda per il rilascio o il rinnovo 
dell’autorizzazione, in bollo e sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’impresa o del-
la riunione di imprese, è presentata al Servi-
zio competente della Direzione Trasporti e 
Mobilità della Regione Abruzzo e contiene i 
seguenti elementi nonché le seguenti dichia-
razioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa), 
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necessarie a dimostrare il rispetto delle con-
dizioni di cui all’art. 3, comma 2: 

a) la denominazione o ragione sociale 
dell’impresa, la sede, il codice fiscale, il 
numero di partita IVA, le generalità del 
legale rappresentante, l’iscrizione al re-
gistro delle imprese; in caso di riunione 
di imprese tali dati devono essere riferiti 
anche a ciascuna delle imprese riunite; 

b) dichiarazione relativa al possesso dei re-
quisiti di onorabilità, di capacità finan-
ziaria e di idoneità professionale previsti 
dal decreto legislativo 22 dicembre 
2000, n. 395 e successive modificazioni; 
in caso di riunione di imprese tale di-
chiarazione deve essere riferita a ciascu-
na delle imprese riunite; 

c) dichiarazione relativa alla disponibilità 
di autobus classificati come classe “B” o 
classe “III” con indicazione del numero, 
tipologia, dimensioni, vetustà , uso in 
base al quale sono immatricolati gli au-
tobus da utilizzare per il servizio com-
merciale e dichiarazione di assenza per 
l’acquisto degli stessi di sovvenzioni 
pubbliche di cui non ha beneficiato la to-
talità di imprese di trasporto di persone 
su strada; 

d) dichiarazione relativa alla disponibilità 
di personale in misura idonea ad assicu-
rare il regolare esercizio dei servizi 
commerciali con indicazione del nume-
ro, qualifica, natura giuridica del rappor-
to di lavoro del personale e la tipologia 
dei contratti collettivi di lavoro applicati; 

e) dichiarazione relativa alla disponibilità 
di impianti e strutture in dotazione per 
assicurare il servizio commerciale con 
indicazione della tipologia e ubicazione; 

f) dichiarazione di non aver commesso, 
nell’anno precedente alla presentazione 
della domanda, più di tre infrazioni ai 
sensi dell’art. 8, comma 1 nonché di non 

aver subìto provvedimenti di revoca di 
un titolo legale per l’esercizio di servizi 
di trasporto di persone su strada median-
te autobus; in caso di riunione di imprese 
tale dichiarazione deve essere riferita a 
ciascuna delle imprese riunite; 

g) dichiarazione relativa al rispetto degli 
obblighi di cui all’art. 1, comma 5 del 
regolamento (CEE) 1191/69 e successi-
ve modificazioni di non gestire servizi 
soggetti ad obblighi di servizio pubblico 
ovvero, qualora l’impresa li gestisca, di 
rispettare gli obblighi inerenti la separa-
zione contabile; in caso di riunione di 
imprese tale dichiarazione deve essere 
riferita a ciascuna delle imprese riunite; 

h) dichiarazione relativa all’esistenza del 
nulla osta rilasciato ai sensi della vigente 
normativa in materia di sicurezza, sul 
percorso e sulle aree di fermata del ser-
vizio commerciale richiesto, salvo quan-
to previsto dall’art. 5, comma 9; 

i) dichiarazione di non compromettere in 
maniera grave la vitalità di un servizio 
ferroviario con il servizio commerciale 
proposto; 

l) dichiarazione che il servizio commercia-
le proposto non prevede relazioni di traf-
fico comprese nei programmi di eserci-
zio della rete dei servizi minimi essen-
ziali di cui alla L.R. 23 dicembre 1998, 
n. 152 e successive modificazioni. 

2. Alla domanda di cui al comma 1 è allegata 
la seguente documentazione: 

a) attestazione di affidamento, rilasciata da 
imprese che esercitano attività bancaria, 
per un importo non inferiore a € 
50.000,00 qualora l’impresa abbia la di-
sponibilità, a qualunque titolo, fra quelli 
consentiti dalla normativa vigente, di un 
autoveicolo adibito all’attività di traspor-
tatore su strada. L’importo dovrà essere 
aumentato nella misura di € 5.000,00 per 
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ogni veicolo supplementare; in caso di 
riunione di imprese tale attestazione è 
prodotta per ciascuna delle imprese riu-
nite; 

b) scheda contenente il programma di eser-
cizio del servizio richiesto con indica-
zione dell’orario, delle relazioni di traf-
fico, fermate previste, distanze progres-
sive, tempi di guida e di riposo dei con-
ducenti, periodi e frequenza di esercizio; 

c) instradamento e cartina stradale in scala 
adeguata nella quale siano indicati il 
percorso e le fermate previste; 

d) sistema tariffario da applicare con indi-
cazione dei titoli di viaggio e relative ta-
riffe, nonché le eventuali prestazioni o 
servizi compresi nella tariffa; 

e) dati relativi alla natura e al volume di 
traffico che si prevede di conseguire; 

f) certificazione relativa alla qualità azien-
dale secondo le norme UNI EN ISO 
9000 nella versione più recente rilasciata 
da organismi accreditati dal sistema 
SINCERT; in caso di riunione di impre-
se tale certificazione deve essere prodot-
ta per ciascuna delle imprese riunite. 

3. Durante il periodo transitorio, come indivi-
duato dall’art. 10, la scheda prevista alla let-
tera b), comma 2 del presente articolo è in-
tegrata da una dichiarazione nella quale il 
richiedente precisa che ogni relazione di 
traffico proposta nei programmi di esercizio 
serva almeno una località distante più di 30 
km da una delle due località servite da ogni 
relazione di traffico compresa nei program-
mi di esercizio dei servizi definiti dall’art. 
10, comma 1 esistenti al momento 
dell’entrata in vigore della presente legge. 

Art. 5 
Rilascio e rinnovo autorizzazione 

1. La Regione Abruzzo rilascia 
l’autorizzazione per il servizio commerciale 

entro il termine di centoventi giorni decor-
renti dalla data di ricevimento della doman-
da. 

2. I procedimenti di modifica di un servizio 
commerciale in atto e di rinnovo 
dell’autorizzazione di un servizio commer-
ciale già esercitato si concludono entro no-
vanta giorni dalla data di presentazione della 
domanda. 

3. Il procedimento relativo alla trasformazione 
delle concessioni regionali in autorizzazioni 
ai sensi dell’art. 10 si conclude entro cento-
venti giorni dalla data di presentazione della 
domanda. 

4. Fino al 31 dicembre 2008, in relazione 
all’esigenza di accertare la condizione di cui 
all’art. 10 comma 3, i predetti termini sono 
di centocinquanta giorni dalla data di pre-
sentazione della domanda. 

5. Al fine di verificare il possesso delle condi-
zioni previste dall’art. 3, comma 2 e dall’art. 
10, comma 3, possono essere richiesti ulte-
riori elementi a sostegno della domanda. 

6. Il richiedente l’autorizzazione è tenuto a 
regolarizzare la domanda incompleta e a 
fornire le ulteriori indicazioni e documenta-
zioni richieste a sostegno della domanda en-
tro il termine di trenta giorni decorrenti dal 
ricevimento della comunicazione da parte 
della Regione Abruzzo. 

7. La richiesta da parte della Regione diretta a 
ricevere ulteriori elementi per l’esame della 
domanda sospende il termine di conclusione 
del procedimento che riprende a decorrere 
dalla data di ricevimento di quanto richiesto 
o, in mancanza, dalla scadenza del termine 
di trenta giorni di cui al comma 6. 

8. La richiesta di regolarizzazione di domanda 
incompleta interrompe il termine di conclu-
sione del procedimento che inizia nuova-
mente a decorrere dalla data di ricevimento 
di quanto richiesto o, in mancanza, dalla 
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scadenza del termine di trenta giorni di cui 
al comma 6. 

9. Nel caso di domanda di autorizzazione 
relativa a percorsi e fermate per i quali oc-
corre acquisire il nulla osta ai fini della sicu-
rezza e della regolarità del servizio di cui 
all’art. 5 del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 (Nuove 
norme in materia di polizia, sicurezza e re-
golarità dell’esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi di trasporto), i termini sono sospesi 
fino all’acquisizione del relativo nulla osta. 

10. L’autorizzazione è redatta a nome 
dell’impresa o della riunione di imprese e 
non può da queste essere ceduta a terzi. 

11. Nel caso di riunioni di imprese, 
l’autorizzazione è redatta anche a nome di 
tutte le imprese facenti parte della riunione. 
Essa viene rilasciata in originale al soggetto 
giuridico che gestisce la riunione di impresa 
con copia conforme alle imprese facenti par-
te della riunione. 

12. Ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972 n. 642 (Disci-
plina dell’imposta di bollo) e successive 
modificazioni, sia l’autorizzazione che le re-
lative copie conformi sono soggette all'ap-
plicazione dell'imposta di bollo sin dall'ori-
gine. Prima della notifica dei provvedimenti 
il Servizio competente richiede il deposito 
delle necessarie marche da bollo, in base al-
le vigenti disposizioni e tariffe, da applicare 
sia sull'originale del provvedimento, con-
servato agli atti della Regione, sia sugli e-
semplari da notificare. 

13. Fino al 31 dicembre 2008 le domande di 
modifiche intese ad introdurre nuove rela-
zioni di traffico nei servizi di cui all’art. 10, 
comma 1, esistenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono presentate 
successivamente alla trasformazione della 
concessione in autorizzazione, ai sensi del 
predetto art. 10. 

Art. 6 
Obblighi delle imprese 

1. L'impresa, per tutto il periodo di validità 
dell'autorizzazione, rispetta: 

a) le condizioni previste all'art. 3, comma 2 
dalla lettera a) alla lettera f); 

b) le prescrizioni contenute nell'autorizza-
zione; 

c) le prescrizioni relative alla sicurezza del 
percorso e delle fermate, nonché quelle 
relative alla circolazione stradale stabili-
te dalle competenti autorità. 

2. L'impresa è tenuta inoltre a: 

a) comunicare al Servizio competente della 
Direzione Trasporti e Mobilità della Re-
gione Abruzzo l'eventuale intenzione di 
sospendere o cessare l'esercizio del ser-
vizio autorizzato. Tale comunicazione è 
inoltrata almeno trenta giorni prima della 
sospensione o cessazione del servizio e 
resa nota all'utenza per lo stesso periodo 
tramite appositi avvisi anche esposti 
all’interno degli autobus utilizzati;  

b) tenere a bordo dell'autobus adibito al 
servizio commerciale la copia dell'auto-
rizzazione certificata conforme dalla 
Regione Abruzzo; 

c) adibire al servizio gli autobus in propria 
disponibilità aventi le caratteristiche di 
cui all’art. 3, comma 2, lettera f);  

d) adottare la Carta della mobilità, sulla ba-
se di quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 
30 dicembre 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 26 del 2 febbraio 1999, 
e rendere noto l'itinerario sul quale è ef-
fettuato il servizio, le fermate, gli orari, i 
prezzi applicati e le altre condizioni di 
esercizio, in modo da garantire traspa-
renza dell'informazione ed agevole ac-
cesso agli utenti interessati;  
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e) rilasciare ai viaggiatori trasportati un ti-
tolo di viaggio nel quale debbono neces-
sariamente figurare: la denominazione 
dell'impresa emittente, le località di par-
tenza e di destinazione, il periodo di va-
lidità e la tariffa, nonché tutti gli elemen-
ti previsti dalla normativa fiscale;  

f) fornire alla Regione Abruzzo i dati ri-
chiesti per lo svolgimento dell'attività di 
monitoraggio e controllo di cui all’art. 7; 

g) attivare l'esercizio del servizio entro ses-
santa giorni dalla data di inizio prevista 
nell’autorizzazione; 

h) applicare i titoli e le relative tariffe indi-
cate nella domanda di autorizzazione e 
comunicare alla Regione Abruzzo ogni 
variazione delle stesse. Tale comunica-
zione è inoltrata almeno venti giorni 
prima della applicazione e resa nota al-
l'utenza per lo stesso periodo tramite ap-
positi avvisi anche esposti all’interno 
degli autobus utilizzati. 

Art. 7 
Attività di controllo 

1. La Regione Abruzzo dispone controlli e 
verifiche periodiche sulla sussistenza delle 
condizioni di cui all'art. 3 e sul rispetto, da 
parte delle imprese autorizzate, degli obbli-
ghi di cui all'art. 6, al fine di assicurare la 
leale e corretta concorrenza tra le imprese 
esercenti i servizi commerciali autorizzati, 
nonché il rispetto delle disposizioni conte-
nute nella presente legge. A tale fine gli or-
gani addetti al controllo sono abilitati anche 
a: 

a) esaminare i libri ed ogni altro documen-
to relativo alla gestione dell'impresa; 

b) fare copie o prelevare estratti dei libri e 
dei documenti nei locali dell'impresa; 

c) accedere a tutti i locali, i terreni ed i vei-
coli dell'impresa; 

d) acquisire qualsiasi dato informativo sul-
l'attività dell'impresa. 

Art. 8 
Infrazioni e sanzioni 

amministrative pecuniarie 
1. Le infrazioni relative all'esercizio di un 

servizio commerciale autorizzato si verifi-
cano quando l'impresa:  

a) non rispetta l’obbligo previsto dall’art. 6, 
comma 2, lettera c);  

b) non rispetta l’obbligo previsto dall’art. 6, 
comma 2, lettera g) di attivare l’esercizio 
del servizio autorizzato entro sessanta 
giorni dalla data di inizio prevista 
nell’autorizzazione, o esercita il servizio 
nel periodo di sospensione dell'autoriz-
zazione, disposta conformemente a 
quanto previsto all’art. 9; 

c) non rispetta le prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione, nonché le prescri-
zioni relative alla sicurezza del percorso 
e delle fermate; 

d) non rispetta l'obbligo previsto all'art. 6, 
comma 2, lettera e); 

e) impedisce, senza un giustificato motivo, 
agli organi preposti di svolgere l'attività 
di controllo di cui all’art. 7; 

f) sospende o interrompe in modo definiti-
vo il servizio, in violazione dell’obbligo 
di comunicazione di cui all'art. 6, com-
ma 2, lettera a); 

g) non rispetta gli obblighi previsti all'art. 
6, comma 2, lettera h) relativi alle tariffe 
da applicare; 

h) ritarda reiteratamente di almeno venti 
minuti la partenza dal capolinea del ser-
vizio autorizzato senza giustificato mo-
tivo; 

2. Le imprese che commettono le infrazioni di 
cui al primo comma sono soggette al paga-
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mento di una sanzione amministrativa pecu-
niaria da € 200,00 a € 1.600,00. 

3. Le infrazioni che non riguardano specifica-
tamente l'esercizio di un singolo servizio 
commerciale autorizzato si verificano quan-
do l'impresa: 

a) non possiede i requisiti per l'accesso alla 
professione di trasportatore su strada di 
viaggiatori, previsti dal decreto legislati-
vo 22 dicembre 2000, n. 395, e successi-
ve modificazioni; 

b) non possiede la certificazione relativa al-
la qualità aziendale secondo le norme 
UNI EN ISO 9000 nella versione più re-
cente rilasciata da organismi accreditati 
dal sistema SINCERT; 

c) non applica nei confronti degli addetti, 
in materia di rapporto di lavoro, le nor-
me di diritto comune e le norme del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro di 
settore;  

d) non rispetta le disposizioni di cui all'art. 
1, comma 5, del Regolamento (CEE) n. 
1191/69 del 26 giugno 1969, così come 
sostituito dal Regolamento (CEE) n. 
1893/91 del 20 giugno 1991, in materia 
di separazione contabile, nell'ipotesi in 
cui la medesima gestisca anche servizi 
soggetti ad obblighi di servizio pubblico.  

4. Le imprese che commettono le infrazioni di 
cui al comma 3 sono soggette al pagamento 
di una sanzione amministrativa pecuniaria 
da € 200,00 a € 1.600,00. 

5. L’autorità che procede all’applicazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dalla presente legge, nonché di quelle previ-
ste dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 e successive modificazioni, richiamate 
nell’art. 9 della presente legge, è tenuta a 
darne notizia, entro trenta giorni dalla defi-
nizione della contestazione effettuata, alla 
Regione Abruzzo per l’adozione degli ulte-

riori provvedimenti di cui all’art. 9. La con-
testazione effettuata si intende definita 
quando ricorrono le ipotesi di cui all’art. 
126-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-
zioni. 

6. I proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui al presente articolo, esclusi 
i proventi delle sanzioni comminate per vio-
lazioni di cui al decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 e successive modificazioni, so-
no versati in conto entrate alla Tesoreria re-
gionale. 

7. Le funzioni di accertamento degli illeciti 
amministrativi previsti dalla presente legge 
vengono svolte, oltre che dai soggetti e-
spressamente abilitati dalle norme vigenti, 
anche dai dipendenti regionali espressamen-
te incaricati dalla Direzione Trasporti e Mo-
bilità della Regione Abruzzo. 

Art. 9 
Sanzioni amministrative accessorie alle 

sanzioni amministrative pecuniarie 
1. Le sanzioni amministrative accessorie alle 

sanzioni amministrative pecuniarie di cui 
all’art. 8 della presente legge e alle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e succes-
sive modificazioni indicate dal presente ar-
ticolo, sono la sospensione e la revoca 
dell’autorizzazione all’esercizio del servizio 
commerciale. Esse sono applicate dalla Re-
gione Abruzzo nei termini e con le modalità 
di cui al presente articolo, indipendentemen-
te dalla circostanza che le sanzioni ammini-
strative pecuniarie siano state comminate al-
la stessa impresa titolare o alle imprese as-
sociate. 

2. L'impresa che compie le infrazioni di cui 
all'art. 8, comma 3 che non riguardano spe-
cificatamente l’esercizio di un singolo ser-
vizio commerciale autorizzato, incorre nella 
sospensione di tutte le autorizzazioni di cui 
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la stessa è titolare, in forma singola o come 
membro di una riunione di imprese, per un 
periodo di centottanta giorni. Il periodo di 
sospensione si interrompe alla data in cui la 
Regione Abruzzo ha ricevuto da parte della 
impresa la comunicazione di avvenuta rego-
larizzazione. 

3. Decorso inutilmente il periodo di sospen-
sione previsto al comma 2, l’impresa incorre 
nella revoca di tutte le autorizzazioni di cui 
è titolare, in forma singola o come membro 
di una riunione di imprese. 

4. L’impresa incorre nella sospensione 
dell’autorizzazione per un periodo di trenta 
giorni qualora commetta, nell’arco di tre 
anni, quattro infrazioni, fra quelle previste 
agli artt. 72 comma 13, 78 comma 3, 79 
comma 4, 80 commi 14 e 17, 82 comma 9, 
87 comma 6, 174 comma 9, 178 comma 6, 
180 commi 7 e 8 del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 e successive modifica-
zioni e all’art. 8, comma 1 della presente 
legge. 

5. L'impresa che, entro il periodo dei tre anni 
successivo al provvedimento di sospensione 
di cui al comma 4, commette nuovamente 
altre due infrazioni come individuate nel 
predetto comma 4, incorre nella revoca del-
l'autorizzazione. 

6. L'impresa, che commette l'infrazione di cui 
all'art. 8, comma 1, lett. b) della presente 
legge, incorre nella revoca dell'autorizza-
zione. 

Art. 10 
Norme transitorie 

1. I servizi automobilistici di trasporto pubbli-
co locale esercitati in base a concessioni ri-
lasciate ai sensi della L.R. 9 settembre 1983, 
n. 62 e non assistiti da contributi o corrispet-
tivi a carico del bilancio regionale, in atto al 
momento dell’entrata in vigore della presen-
te legge, sono prorogati fino al 31 dicembre 
2008. Entro tale termine, ai concessionari di 

tali servizi che soddisfano le condizioni di 
cui all'art. 3, comma 2 della presente legge 
viene rilasciato, su istanza da presentare en-
tro il 31 luglio 2008, il corrispondente titolo 
autorizzativo in luogo della concessione, se-
condo le modalità previste agli artt. 4 e 5 
della presente legge. 

2. Le concessioni per servizi di trasporto pub-
blico locale di cui al comma 1, rilasciate ad 
imprese che alla data del 31 dicembre 2008 
non soddisfano le condizioni previste all'art. 
3, comma 2 o che non hanno presentato l'i-
stanza di cui al comma 1 del presente artico-
lo, dal 1° gennaio 2009 si considerano deca-
dute. 

3. Fino al 31 dicembre 2008 possono essere 
autorizzati nuovi servizi commerciali ai sen-
si della presente legge o autorizzate modifi-
che intese ad introdurre nuove relazioni di 
traffico nei servizi di cui al comma 1 esi-
stenti alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, a condizione che ogni relazione 
di traffico proposta nei programmi di eserci-
zio serva almeno una località distante più di 
30 Km da una delle due località servite da 
ogni relazione di traffico compresa nei pro-
grammi di esercizio dei servizi automobili-
stici di trasporto pubblico locale di cui al 
comma 1 in atto alla data dell’entrata in vi-
gore della presente legge. 

4. La distanza di 30 Km è calcolata sul percor-
so stradale più breve che collega le case 
municipali dei comuni oggetto della rela-
zione di traffico. 

5. Le domande per l'istituzione di nuovi servizi 
commerciali o per l’istituzione di nuove re-
lazioni di traffico nei servizi di cui al com-
ma 1, pervenute alla Regione Abruzzo pri-
ma dell’entrata in vigore della presente leg-
ge e per le quali, a tale data, non si sia con-
cluso il relativo procedimento, sono regolate 
dalle disposizioni della presente legge. 
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6. Le autorizzazioni rilasciate per servizi di 
gran turismo ai sensi della L.R. 23 dicembre 
1998, n. 152 e successive modificazioni e 
della deliberazione consiliare n. 164/8 del 
13 gennaio 2005 (Programmazione ed am-
ministrazione attraverso criteri di semplifi-
cazione amministrativa della rete dei servizi 
di granturismo, attuazione dell’art. 6, com-
ma 2, lett. d) della L.R. 25/2003), in atto al 
momento dell’entrata in vigore della presen-
te legge, restano valide fino alla scadenza 
dei termini indicati nei relativi provvedi-
menti. 

Art. 11 
Abrogazioni 

1. Con l'entrata in vigore della presente legge 
sono abrogate tutte le disposizioni in contra-
sto con la stessa, ed in particolare: 

a) il comma 3 dell’art. 20 della L.R. 23 di-
cembre 1998, n. 152; 

b) la lett. d) del comma 2 dell’art. 2 della 
L.R. 9 agosto 1999, n. 59 come sostituito 
dall’art. 6 della L.R. 12 dicembre 2003, 
n. 25; 

c) i commi 2 e 3 dell’art. 1 della L.R. 23 
luglio 1991, n. 40. 

Art. 12 
Norma finanziaria 

1. La presente legge non comporta oneri a 
carico del bilancio regionale. 

Art. 13 
Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbliga a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 

Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, 29 Maggio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 29 MAGGIO 2007, n. 12: 
Integrazione all’art. 15 della legge regio-

nale n. 141/1997 recante: “Norme per 
l’attuazione delle funzioni amministrative in 
materia di demanio marittimo con finalità 
turistiche e ricreative” così come modificato 
dall’art. 2, comma 1 della L.R. 4.12.2006, n. 
42 recante “Disposizioni urgenti in materia 
di demanio marittimo, turismo ed attività 
sportive”. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
(Integrazione all’art. 15 della 

L.R. n. 141/1997) 

1. Dopo la lettera c) del comma 2 dell’art. 15 
della L.R. 141/1997 (Norme per l’attuazione 
delle funzioni amministrative in materia di 
demanio marittimo con finalità turistiche e 
ricreative) così come modificato dall’art. 2, 
comma 1 della L.R. 4.12.2006, n. 42 (Di-
sposizioni urgenti in materia di demanio 
marittimo, turismo ed attività sportive) è 
aggiunta la seguente lettera: 

c bis) Per l’anno 2007 i comuni che, pur a-
vendo approvato il P.D.C., non abbiano 
ancora assegnato in concessione le nuo-
ve aree in esso previste e non abbiano 
approvato il regolamento di cui alla let-
tera b), possono rilasciare concessioni 
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demaniali marittime a carattere stagiona-
le o temporaneo per attività turistiche e 
ricreative esclusivamente ai soggetti ai 
quali sono state rilasciate nell’anno pre-
cedente e per il medesimo lotto anche 
per le forze dell’ordine: Vigili del fuoco, 
Carabinieri, Polizia e Guardia di Finan-
za, anche nelle zone ricadenti in aree 
SIC in assenza di una specifica regola-
mentazione, previa domanda 
dell’interessato al comune. Le presenti 
disposizioni si applicano anche nelle a-
ree divenute demaniali, a seguito di in-
tervenuta approvazione definitiva del 
verbale di delimitazione delle aree ap-
partenenti al pubblico demanio maritti-
mo, non ancora inserite nel Piano De-
maniale Comunale. Le concessioni rila-
sciate sono senza diritto di insistenza, 
con un fronte mare non superiore a mt. 
50. 

Art. 2 
(Integrazione all’art. 13 L.R. 141/97) 

1. All’art. 13 della L.R. n. 141/97 è aggiunto il 
seguente punto 6: 

«6. Vanno altresì riservate, a titolo non one-
roso, un numero di concessioni equiva-
lenti al numero degli Ambiti sociali, così 
come individuati dalla L.R. n. 22/98 e 
sue modifiche ed integrazioni, la cui ge-
stione è affidata agli Ambiti stessi. Alla 
individuazione del numero di concessio-
ni che ogni singolo Comune deve desti-
nare agli Ambiti sociali provvede la Re-
gione Abruzzo tramite il competente 
Settore regionale, entro 45 giorni 
dall’approvazione della presente legge. 
Le concessioni che si rendono disponibi-
li, in quanto non richieste dagli Ambiti 
sociali, sono assegnate dal Comune per 
un periodo non superiore ad un anno. 
Dopo il terzo anno l’assegnazione può 
essere fatta in maniera definitiva». 

Art. 3 
(Entrata in vigore) 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbliga a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, 29 Maggio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 07.05.2007, n. 409: 
Direttive in materia di “Programmazione 

e di reinvestimento degli introiti derivanti 
dalla cessione degli alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, di 
disporre – ai sensi dell’art. 4, lett. c) della L.R. 
n. 77/99: 

- i proventi derivanti dalle vendite degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica di 
cui alla Legge 24.12.1993, n. 560 e s.m.i. 
vanno prioritariamente così reinvestiti: 

1) Nuova costruzione di alloggi da adibire 
ad E.R.P.; 
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2) Recupero di alloggi del patrimonio 
E.R.P.; 

3) Acquisto o acquisto/recupero da finaliz-
zare ad E.R.P.; 

4) In via eccezionale è ammesso l’utilizzo 
dei fondi per l’adeguamento delle urba-
nizzazioni strettamente connesse alla 
fruibilità del patrimonio E.R.P. presente 
nel Comune. Detta utilizzazioni deve es-
sere motivata e graficamente supportata 
onde poter accertare la “stretta connes-
sione” di cui innanzi. 

 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 25.05.2007, n. 479: 
Reg.(CE) n. 1698/05 – PRSR Abruzzo 

2007-2013: Avviso Pubblico per la presenta-
zione delle domande di conferma ed aggior-
namento per l’annualità 2007 derivanti da 
trascinamento di impegni assunti nel vecchio 
periodo di programmazione 2000-2006 – 
Misure Agroambientali (ex Misura F Reg. 
CE 1257/99 e Reg. 2078/92). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale (FE-
ASR) per il periodo 2007-2013; 

Visto il Reg. (CE) n. 1320/2006 della 
Commissione recante disposizioni per la transi-
zione al regime di sostegno allo sviluppo rurale 
istituito dal Reg. (CE) n. 1698/2005; 

Visto, in particolare, l’art. 3, paragrafo 2 del 
Reg. (CE) n. 1320/2006 che stabilisce che le 
spese relative ad impegni assunti ai fini del 
precedente periodo di programmazione, con 
pagamenti da effettuarsi dopo il 31 dicembre 

2006, sono ammissibili al cofinanziamento del 
FEASR ai fini del nuovo periodo di program-
mazione; 

Visto il Piano di Sviluppo Rurale della Re-
gione Abruzzo 2007-2013 adottato ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 86/P del 05/02/2007 e 
notificato ai Servizi della Commissione Euro-
pea in data 14 marzo 2007; 

Considerato che la Commissione Europea in 
data 3 aprile 2007 ha comunicato alla Direzione 
Agricoltura, Autorità di gestione, la ricevibilità 
del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 
Regione Abruzzo;  

Dato atto che nel PRSR Abruzzo 2007-2013 
nelle “Disposizioni comuni a tutte o più misu-
re” sono contemplati, a valere sulle risorse 
FEASR, gli impegni pluriennali presi nel vec-
chio periodo di programmazione 2000-2006, 

Richiamata la delibera di Giunta Regionale 
n°483 del 15 maggio 2006 avente come ogget-
to: Reg.(CE) n. 1257/99, Artt. 22/24 (Misure 
Agroambientali) e Reg. CE n. 817/04 art. 13/21, 
Piano di Sviluppo Rurale 2000 - 2006 della 
Regione Abruzzo - Misura “F” - Azioni N. 2 
“Agricoltura biologica” e Azione N. 3 “Premio 
ai pascoli e prati-pascoli”: AVVISO PUBBLI-
CO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DI CONFERMA ED AGGIOR-
NAMENTO PER L’ANNUALITÀ 2006; 

Considerato che gli impegni assunti attra-
verso i bandi approvati per il finanziamento 
delle azioni n.ri 2 e 3 della Misura “F” del 
Piano di Sviluppo Rurale della Regione Abruz-
zo 2000 – 2006 sino alla annualità 2006 devono 
essere obbligatoriamente soddisfatti; 

Vista la nota dell’AGEA (Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura) Prot. ACIU. 
2007.293 del 27/4/2007 – Sviluppo Rurale 
recante: “Istruzioni applicative generali per la 
presentazione, il controllo ed il pagamento delle 
domande di aiuto ai sensi del Reg. (CE) 



Anno XXXVIII - N. 32 (6.06.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 23 

1698/2005 – proroga del termine di presenta-
zione domande per l’anno 2007”; 

Vista la nota AGEA n°25222 del 17/5/2007 
concernente la circolare n°12 avente per ogget-
to “Sviluppo rurale 2007 – asse II misure a 
superficie – presentazione domande di confer-
ma – modalità”;  

Dato atto che la predetta circolare n°12 
dell’AGEA precisa che “soltanto per domande 
di pagamento per misure connesse alla superfi-
cie, derivanti da trascinamenti di impegni presi 
nel vecchio periodo di programmazione 2000-
2006, ai sensi del reg.(CE) n° 1257/99, è stato 
prorogato, per l’anno 2007, al 15 giugno” il 
termine per la presentazione delle domande;  

Ritenuto di stabilire che le domande afferen-
ti l’annualità 2007, derivanti dai trascinamenti 
di impegni presi nel vecchio periodo di pro-
grammazione (P.S.R. 2000-2006) ai sensi del 
Reg. CEE 1257/99, nonché ai sensi del Reg. n. 
2078/92 possono essere presentate limitatamen-
te alle sole conferme ed aggiornamento relative 
a:  

- annualità 2003, bando pubblicato sul 
B.U.R.A. n°30 Speciale (Agricoltura) del 
14 marzo 2003  

- annualità 2005, bando pubblicato sul 
B.U.R.A. n°44 Speciale (Agricoltura) del 
22 aprile 2005 così come indicate nei re-
lativi bandi di approvazione; 

Richiamate le disposizioni applicative per la 
misura “F” (Azioni N. 2 e N. 3) adottate con i 
bandi approvati ed, in particolare, le modalità 
per la presentazione delle domande di conferma 
ed aggiornamento statuite con la Determinazio-
ne Dirigenziale n. DH17/33 del 19.5.2005, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 31 del 10.6.2005; 

Dato atto che nel Piano Regionale di Svi-
luppo Rurale per il periodo di programmazione 
2007-2013 sono contemplate le medesime 
tipologie di azione per i pagamenti agroambien-
tali previste nel PSR 2000-2006; 

Ritenuto di stabilire che la Direzione Agri-
coltura provvederà ad autorizzare i pagamenti 
degli aiuti da parte dell’AGEA, soltanto succes-
sivamente alla decisione della Commissione 
Europea di approvazione del Piano Regionale 
di Sviluppo Rurale 2007-2013 e fatte salve 
eventuali modifiche da parte della medesima 
Commissione;  

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Agricoltura ed il Dirigente del Servizio Gestio-
ne del Territorio hanno espresso parere favore-
vole in ordine alla regolarità tecnico ammini-
strativa del presente provvedimento; 

Vista la L.R. n. 77/1999 e successive modi-
che ed integrazioni; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa e che 
si intendono qui interamente riportate: 

1) di stabilire che le domande afferenti 
l’annualità 2007 derivanti dai trascinamenti 
di impegni presi nel vecchio periodo di pro-
grammazione (P.S.R. 2000-2006), relative 
alle misure agroambientali - ex Misura F 
Reg. CE 1257/99 e Reg. 2078/92 - possono 
essere presentate limitatamente alle sole 
conferme ed aggiornamento relative a:  

- annualità 2003, bando pubblicato sul 
B.U.R.A. N°30 Speciale (Agricoltura) 
del 14 marzo 2003 

- annualità 2005, bando pubblicato sul 
B.U.R.A. n°44 Speciale (Agricoltura) del 
22 aprile 2005 così come indicate nei re-
lativi bandi di approvazione; 

2) di stabilire che le domande di conferma e 
aggiornamento per l’annualità 2007 di cui al 
precedente punto 1) vanno presentate entro 
il 15 giugno 2007, salvo eventuali ulteriori 
proroghe comunicate da AGEA – Agenzia 
per le Erogazioni in Agricoltura; 
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3) di stabilire che la presentazione delle do-
mande di conferma e di aggiornamento di 
cui alla precedente lettera A) deve essere ef-
fettuata secondo le modalità statuite con la 
Determinazione Dirigenziale n. DH17/33 
del 19.5.2005, pubblicata sul B.U.R.A. n. 31 
del 10.6.2005; 

4) di stabilire che la Direzione Agricoltura 
provvederà ad autorizzare i pagamenti degli 
aiuti da parte dell’AGEA, soltanto successi-
vamente alla decisione della Commissione 
Europea di approvazione del Piano Regio-
nale di Sviluppo Rurale 2007-2013 e fatte 
salve eventuali modifiche da parte della me-
desima Commissione;  

5) di pubblicare la presente deliberazione sul 
B.U.R.A. e sul sito INTERNET della Regio-
ne Abruzzo. 
 

DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE ATTIVITA' PRODUTTIVE 
 

DETERMINAZIONE 26.05.2007, n. DI/63: 
DOCUP Abruzzo 2000 – 2006 - Ob. 2 - 

Misura 1.4.3 - “Internazionalizzazione del 
Tessuto Produttivo” Lotto 2 - Liquidazione 
ed autorizzazione al pagamento della 3^ 
anticipazione al RTI: Minimega S.r.l. (capo-
gruppo) e le imprese mandanti: Accenture 
S.p.A., Italtech Solutions S.p.A., BolognaFie-
re S.p.A. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
si intendono integralmente riportate, relativa-
mente al DOC.U.P. Abruzzo 2000- 2006- O-
biettivo 2, annualità 2005-2006 - misura/azione: 

1.4.3 “Internazionalizzazione del Tessuto Pro-
duttivo”, 

1) di dare atto:  

- dell’acquisizione del terzo rapporto in-
termedio, per il quale la Commissione di 
valutazione, di cui alla determinazione n. 
DI/95 del 19.09.06, con verbale del 
27/04/2007, ha deciso di chiedere alla 
società capofila di inviare alla Direzione 
Regionale Attività Produttive integra-
zioni progettuali;  

- della produzione da parte della Società 
MINIMEGA srl dei chiarimenti richie-
sti;  

- del parere favorevole al pagamento della 
quota spettante all’RTI e relativa al III° 
SAL espresso dalla commissione di va-
lutazione con verbale del 10/05/2007;  

- della scheda di verifica del progetto re-
datta dal tecnico esperto in data 
26.03.2007, attestante la realizzazione 
delle attività di progetto pari al 60%, 
come previsto dall’art. 2 del contratto di 
appalto; 

2) di liquidare la somma complessiva di € 
677.371,81 IVA inclusa (equivalente al 30% 
di € 2.257.907,004) in favore delle Società 
Minimega S.r.l, Accenture S.p.A., Italtech 
Solutions S.p.A. e BolognaFiere S.p.A.; 

3) di dare atto che la spesa trova capienza sul 
fondo per l' attuazione degli interventi pre-
visti dalle misure/azioni DOCUP Abruzzo 
2000 - 2006 - Ob. 2 - annualità 2005;  

4) di autorizzare il soggetto attuatore FIRA 
S.p.A. al pagamento delle fatture di seguito 
elencate ed allegate in originale al presente 
provvedimento:  

- n. 65 del 1.3.2007, emessa dalla Società 
Minimega Srl, P.IVA: 06409711006, per 
un importo di € 206.975,00 + IVA al 
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20% , per un totale complessivo di € 
248.370,00, da accreditare sul c.c. 
615224223875 – Cin A – Abi 03069 – 
Cab 05096 acceso presso la Banca Inte-
sa; 

- n. 4400701787 del 4.3.2007, emessa dal-
la Società Accenture S.p.A., P.IVA: 
13454210157, per un importo di € 
131.711,00 + IVA al 20%, per un totale 
complessivo di € 158.053,20, da accredi-
tare sul c.c 000012807025 – Abi 03380 
– Cab 01600 – Cin Z, acceso presso la 
Bank of America sede di Milano; 

- n. 22 del 5.3.2007, emessa dalla Società 
Italtech Solutions S.p.A., P.IVA: IT 
01591870686, per un importo di € 
141.119,00 + IVA al 20%, per un totale 
complessivo di € 169.342,80, da accredi-
tare sul c.c.000010000103 – Abi 03338 
– Cab 15500, acceso presso la Banca 
Serfina S.p.A., Agenzia di Chieti; 

- n. 701113 del 27.2.2007, emessa dalla 
Società BolognaFiere S.p.A., P.IVA: 
00312600372, per un importo di € 
84.671,51 + IVA al 20%, per un totale 
complessivo di € 101.605,81, da accredi-
tare sul c.c. 1114173 swift uncrit2v – 
Abi 3226 – Cab 02400 Cin T – Iban 
IT50T0322602400000001114173. 

5) di inviare il presente provvedimento: 

- al Concessionario FI.R.A. SpA; 

- al B.U.R.A. per la relativa pubblicazione 
per estratto; 

- al Servizio Attività Internazionali, per il 
monitoraggio; 

- alla Società Minimega S.r.l. capogruppo 
del RTI, quale notifica. 

- alla 6^ Commissione consiliare. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Alfredo Moroni 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E 

COMUNITARIE, RAPPORTI ESTERNI 
SERVIZIO ATTIVITA' INTERNAZIONALI 

DETERMINAZIONE 29.05.2007, n. DA2/115: 
Programma CBC IPA Adriatico – Dispo-

sizioni concernenti la Valutazione Ambienta-
le Strategica del Programma. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamata la Direttiva 200 1142/CE del 
Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli 
effetti di determinati piani e programmi 
sull’ambiente (Valutazione Ambientale Strate-
gica - VAS); 

Considerata la nota della Commissione Eu-
ropea n. D/(2006) 310052 del 02102/2006, 
elaborata congiuntamente dalla DG ENV e DG 
Regio relativa all’applicazione della Direttiva 
2001/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27giugno2001, che ha ribadito 
l’obbligatorietà di applicare la VAS ai Pro-
grammi Operativi 2007-2013 cofinanziati dai 
Fondi Strutturali, la cui approvazione da parte 
della stessa Commissione è subordinata alla 
dimostrazione del rispetto degli obblighi e dei 
requisiti previsti dalla succitata Direttiva; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 148 del 19 febbraio 2007 che, ai sensi della 
sopra citata Direttiva, rinvia, per ogni Piano o 
Programma di competenza regionale, ad ogni 
Direzione regionale la definizione del dettaglio 
delle modalità di attuazione della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) da 
applicare ai Piani e Programmi di propria com-
petenza, attraverso apposita Determinazione 
che dovrà, in particolare: 

- definire l’elenco delle Autorità che do-
vranno essere consultate per le loro spe-
cifiche competenze ambientali interessa-
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te;  

Considerata la necessità di provvedere alla 
definizione del dettaglio delle modalità di at-
tuazione della procedura di Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS) da applicare al Pro-
gramma CBC PA Adriatico dato che, essendo 
un programma cofinanziato dalla Comunità 
Europea, adottato dalla Commissione Europea e 
previsto da specifiche disposizioni regolamen-
tari Reg (CE)n. 1083/2006, 1080/2006 e 
1085/2006, quest’ultimo: 

- rientra tra i piani e programmi che hanno 
possibili effetti su uno o più siti ai sensi 
degli art. 6 par. 3 della Dir 92/43/CEE e 
quindi rientra nell’ambito di applicazio-
ne della Direttiva 2001/42/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio; 

Dato atto dei rapporti di collaborazione in-
tercorsi con la società ECOTER s.p.a., aggiudi-
cataria dell’incarico di Valutazione Ambientale 
Strategica del Programma CBC IPA Adriatico 
con Determinazione n. 113/DA2 del 
08/06/2006, con il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, con le 
Autorità Ambientali delle Regioni Adriatiche 
Italiane (RAI) e dei Paesi dell’Adriatico Orien-
tale PAO); 

Considerate le attività di Valutazione Am-
bientale Strategica (VAS) già svolte in relazio-
ne al Programma CBC IPA Adriatico dalla 
società ECOTER s.p.a.;  

Preso atto degli accordi stabiliti in occasione 
della Riunione del 22 Maggio 2007 delle Auto-
rità Ambientali del Programma CBC IPA A-

driatico, tenutasi presso gli Uffici della Delega-
zione di Roma della Regione Abruzzo; 

Accertata la regolarità tecnico amministrati-
va della procedura seguita e la legittimità del 
presente provvedimento 

DETERMINA 

Per le motivazioni esposte in premessa, che 
si intendono qui integralmente riportate: 

1. di sottoporre a Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) il Programma CBC IPA 
Adriatico secondo la procedura stabilita 
nell’Allegato I alla presente Determinazio-
ne, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento (ALL. 1); 

2. di individuare le Autorità che dovranno 
essere consultate per le loro specifiche com-
petenze ambientali, interestate alla procedu-
ra in oggetto, nell’elenco di cui all’ Allegato 
II, che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento (ALL. 2); 

3. di rinviare ad altra Determinazione Dirigen-
ziale la definizione delle attività di monito-
raggio ambientale e di eventuali meccanismi 
di retroazione sul Programma Transfronta-
liero Adriatico IPA 2007-2013; 

4. di pubblicare la presente Determinazione, 
comprensiva degli Allegati, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Giovanna Andreola 

Segue Allegato
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE 

E MERCATO 
 

DETERMINAZIONE 14.05.2007, n. DH4/108: 
D.G.R. n. 1547 del 27.12.2006 - VI ° 

BANDO – Graduatoria rimodulata a seguito 
di istruttoria SIPA delle domande ammesse 
al finanziamento per il Piano di ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti, ai sensi dei 
Regg. (CE) 1493/99, 1227/00 e 1342/02 – 
Campagna 2006/2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 
1547 del 27.12.2006 avente ad oggetto “Piano 
di ristrutturazione e riconversione dei vigneti, ai 
sensi dei Regg.(CE) 1493/99, 1227/00 e 
1342/02 – Bando per la concessione dei contri-
buti - Campagna 2006-2007”; 

Vista la Determinazione DH4/79 del 
20/03/2007, con la quale sono state approvate 
(disponendone la trasmissione ai SIPA per gli 
adempimenti istruttori) le graduatorie provviso-
rie delle domande ammesse a finanziamento; 

Visto il D.M. n. 4396 del 29/03/2007 “Ri-
partizione tra le regioni e le province autonome 
delle risorse finanziarie e degli ettari oggetto di 
regime di ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti per la Campagna 2006/2007 di cui al 
Regolamento CE 1493/99 “; 

Tenuto conto che detto Decreto ha assegna-
to alla Regione Abruzzo, per la Campagna 
2006/2007, € 4.354.719 quale finanziamento di 
aiuti per la ristrutturazione; 

Considerato che il Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali con nota n. 
5306 del 18.04.2007 ha comunicato il nuovo 
riparto dei fondi disponibili per la campagna 
2006/2007 sulla base della rimodulazione asse-

gnando, quindi, alla Regione Abruzzo, per la 
Campagna 2006/2007, € 4.342.089; 

Considerato che, pertanto, con la somma di-
sponibile per l’attuazione degli interventi ap-
provati per la Campagna 2006/2007 possono 
essere soddisfatte tutte le richieste, anche riferi-
te ad annualità pregresse, fino ad esaurimento 
della somma di € 4.342.089;  

Considerato inoltre, che secondo i criteri 
fissati dal bando, i beneficiari sono comunque 
soggetti, a livello regionale, al rispetto del 
limite massimo del 32% delle risorse finanzia-
rie disponibili per la ristrutturazione con alle-
vamento a “pergola abruzzese” su quella com-
plessiva oggetto di assegnazione, da parte del 
MIPAF, pari ad € 1.389.468,48; 

Visti gli elenchi trasmessi dai Servizi Ispet-
torati Provinciali dell’Agricoltura competenti 
per territorio a seguito di istruttoria; 

Viste le graduatorie regionali, rimodulate a 
seguito di istruttoria, e predisposte dall’Ufficio 
Tutela e Valorizzazione delle Produzioni Vege-
tali, delle domande ammesse al finanziamento 
fino alla concorrenza delle somme disponibili e 
tenuto conto del rispetto del limite massimo del 
32% delle risorse finanziarie disponibili per 
l’allevamento a “pergola abruzzese” su quella 
complessiva oggetto di assegnazione: 

- Graduatoria A – Filare - dalla posizione n. 1 
alla posizione n. 194 compresa per tutte le 
richieste sia fino a 3 ettari di superficie che 
superiori (Allegato A); 

- Graduatoria B – Pergola Abruzzese - dalla 
posizione n. 1 alla posizione n. 207 compre-
sa per le richieste fino a 3 ettari di superficie 
(Allegato B); 

Vista la graduatoria provvisoria regionale, 
predisposte dall’Ufficio Tutela e Valorizzazio-
ne delle Produzioni Vegetali, delle domande 
ammissibili ma non finanziabili per superamen-
to della soglia del limite massimo del 32% delle 
risorse finanziarie assegnate per la ristruttura-
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zione con allevamento a “pergola abruzzese” su 
quella complessiva oggetto di assegnazione; 

- Graduatoria B1 – Pergola Abruzzese - dalla 
posizione n. 208 alla posizione n. 221 per 
tutte le richieste fino a 3 ettari (Allegato B);  

- Graduatoria B2 – Pergola Abruzzese - dalla 
posizione n. 1 alla posizione n. 221 per tutte 
le richieste superiori a 3 ettari (Allegato B);  

Visto l’elenco regionale rimodulato a segui-
to di istruttoria, predisposta dall’Ufficio Tutela 
e Valorizzazione delle Produzioni Vegetali, 
delle domande non accoglibili con indicazione 
sintetica della motivazione dell'esclusione: 

- Elenco C – Filare e Tendone - dalla posizio-
ne n. 1 alla posizione n. 24 compresa (Alle-
gato C); 

Vista la L. R. 77/99 e successive modifiche 
ed integrazioni; 

DETERMINA 

Per i motivi espressi in premessa che si in-
tendono integralmente richiamati: 

1- di prendere atto che, con D.M. n. 4396 del 
29/03/2007 “Ripartizione tra le regioni e le 
province autonome delle risorse finanziarie 
e degli ettari oggetto di regime di ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti per la 
campagna 2006/2007”, è stata assegnata alla 
Regione Abruzzo la somma rimodulata di € 
4.342.089;  

2- di prendere atto che con la somma disponi-
bile per l’attuazione degli interventi appro-
vati per la Campagna 2006/2007 possono 
essere soddisfatte tutte le richieste, anche ri-
ferite ad annualità pregresse, fino ad esau-
rimento della somma di € 4.342.089;  

3- di approvare le graduatorie regionali rimo-
dulate a seguito di istruttoria, predisposte 
dall’Ufficio Tutela e Valorizzazione delle 
Produzioni Vegetali, delle domande ammes-
se al finanziamento fino alla concorrenza 
delle somme disponibili e tenuto conto del 

rispetto del limite massimo del 32% delle ri-
sorse finanziarie disponibili per 
l’allevamento a “pergola abruzzese” su 
quella complessiva oggetto di assegnazione: 

- Graduatoria A – Filare - dalla posizione 
n. 1 alla posizione n. 194 compresa, per 
tutte le superfici richieste (Allegato A); 

- Graduatoria B – Tendone - dalla posi-
zione n. 1 alla posizione n. 207 compre-
sa, per tutte le richieste fino a 3 ettari di 
superficie (Allegato B); 

3- di approvare la graduatoria provvisoria 
regionale, predisposte dall’Ufficio Tutela e 
Valorizzazione delle Produzioni Vegetali, 
delle domande ammissibili ma non finan-
ziabili per superamento della soglia del limi-
te massimo del 32% delle risorse finanziarie 
assegnate per la ristrutturazione con alleva-
mento a “pergola abruzzese” su quella com-
plessiva oggetto di assegnazione; 

- Graduatoria B1 – Pergola Abruzzese - 
dalla posizione n. 208 alla posizione n. 
221 per tutte le richieste fino a 3 ettari 
(Allegato B);  

- Graduatoria B2 – Pergola Abruzzese - 
dalla posizione n. 1 alla posizione n. 221 
per tutte le richieste superiori a 3 ettari 
(Allegato B);  

3- di approvare l’elenco regionale, predisposto 
dall’Ufficio Tutela e Valorizzazione delle 
Produzioni Vegetali, delle domande non ac-
coglibili con indicazione sintetica della mo-
tivazione dell'esclusione: 

- Elenco C – Filare e Tendone - dalla po-
sizione n. 1 alla posizione n. 24 compre-
sa (Allegato C); 

4- di trasmettere ai SIPA il presente provvedi-
mento, corredato degli elenchi (Allegati A – 
B e C), per la comunicazione di concessione 
alle ditte beneficiarie e successiva predispo-
sizione degli elenchi di liquidazione da tra-
smettere all’AGEA; 
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5- di precisare che gli Allegati A, B e C for-
mano parte integrante e sostanziale della 
presente Determinazione e sono formati ri-
spettivamente da n. 5 facciate, n. 5 facciate, 
e n. 1 facciata; 

6- di trasmettere al B.U.R.A., per la pubblica-
zione, il presente provvedimento corredato 
degli elenchi (Allegati A, B e C); 

7- di precisare che la pubblicazione sul 
B.U.R.A. del presente provvedimento varrà 
quale notifica degli interessati;  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio D’Ascanio 

Segue Allegato 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 15.05.2007, n. DN3/64: 
Decreto Legislativo 03.04.2006 N° 152 

(Norme in materia ambientale) Art. 208 
(Autorizzazione unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e recupero dei rifiuti) - Legge 
Regionale 28.04.2000 N° 83 e successive 
modifiche e integrazioni - Decreto Legislati-
vo 24.06.2003 N° 209 (Attuazione della Diret-
tiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso) - 
Società ABBONDANZA. FRANCESCO 
S.r.l. - Via Lago di Campotosto n° 146 - 
65129 PESCARA (PE) - Autorizzazione 
regionale alla realizzazione ed esercizio di un 
nuovo impianto di autodemolizione, stoccag-
gio rifiuti speciali e pericolosi prodotti da 
terzi e demolizione, recuperò e rottamazione 
di veicoli, rimorchi e simili fuori uso in loca-
lità “Pescara secca” del Comune di Rosciano 
(PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) di approvare ai sensi del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n° 152 (Norme in materia am-
bientale) art. 208 (Autorizzazione unica per 
i nuovi impianti di smaltimento e recupero 
dei rifiuti) - Legge Regionale 28.04.2000 n° 
83 e successive modifiche e integrazioni - 
Decreto Legislativo 24.06.2003 n° 209 (At-
tuazione della Direttiva 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso) - il progetto presentato 
dalla Società ABBONDANZIA FRANCE-
SCO S.r.l. - Via Lago di Campotosto n° 146 
- 65129 PESCARA (PE) - per la realizza-
zione ed esercizio di un nuovo impianto di 

autodemolizione, stoccaggio rifiuti speciali 
e pericolosi prodotti da terzi e demolizione, 
recupero e rottamazione di veicoli, rimorchi 
e simili fuori uso in località “Pescara secca” 
del Comune di Rosciano (PE), identificabile 
nel N.C.T. dello stesso al Foglio 16 Particel-
le nn° 813, 814 - Area classificata dal 
P.R.G. come Zona D2 “Attività artigianale 
industriale e commerciale di espansione” - 
della superficie complessiva di mq 10.000 e 
una potenzialità dell’impianto di 20.150 t/a, 
equivalente alla fase “Bis (Deposito preli-
minare prima di una delle operazioni di cui 
ai punti da Dl a Dl4 (escluso il deposito, 
temporaneo, prima della raccolta, nel luogo 
in cui sono prodotti))” dell’allegato B e alla 
fase “R13 (Messa in riserva di rifiuti per 
sottoporli a una delle operazioni indicate nei 
punti da Rl a R12 (escluso il deposito tem-
poraneo, prima della raccolta, nel luogo in 
cui sono prodotti))”, R4 (Riciclo/recupero 
dei metalli e dei composti metallici), R5 
(Riciclo/recupero di altre sostanze inorgani-
che), R3 ( Riciclo/recupero delle sostanze 
organiche non utilizzate come solventi 
(comprese le operazioni di compostaggio e 
altre trasformazioni biologiche)) 
dell’allegato C del Decreto Legislativo n° 
152/2006 in conformità agli elaborati tecnici 
e progettuali indicati in premessa e di segui-
to elencati: 

Giorno 09 Mese di Maggio Anno 2005 

Dott. Geologo Carlo Topagnani 

Allegato 1) Relazione idrogeologica; 

Giorno 04 Mese di Luglio Anno 2005 

Dott Chimico Luigi Lavalle 

Allegato 2) Descrizione delle caratteristiche 
fisiche dell’insieme del progetto e delle esigen-
ze di utilizzazione del suolo durante le fasi di 
costruzione e di funzionamento; 

Allegato 3) Relazione tecnica - Attività di 
recupero materiali; 
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Giorno 11 Mese di Luglio Anno 2005 

Dott. Ing. Nando Di Rosa 

Allegato 4) Allegato 1 - Relazione tecnica; 

Allegato 5) Allegato 2 - Corografia - Stral-
cio planimetria catastale - Stralcio P.R.G. - 
Cartografia dei vincoli; 

Allegato 6) Allegato 3 — Aerofotogramme-
trico con i fabbricati presenti nel raggio di 1 
Km; 

Allegato 7) Allegato 4 — Planimetria di u-
bicazione; 

Allegato 8) Allegato 5 - Piano quotato; 

Allegato 9) Allegato 6 - Planimetria genera-
le impianto con le aree di lavorazione dei rifiuti 
e rottami; 

Allegato10) Allegato 7 - Planimetria gene-
rale; 

Allegato11) Allegato8 - Sezioni; 

Allegato12) Allegato 9 a - Planimetria re-
cinzione; 

Allegato 13) Allegato 9 b - Profilo recinzio-
ne; 

Allegato14) Allegato 9 c - Particolari co-
struttivi recinzione e pavimentazione; 

Allegato 15) Allegato 10 a - Planimetria 
smaltimento acque bianche; 

Allegato 16) Allegato 10 b - Profili longitu-
dinali rete smaltimento acque bianche; 

Allegato 17) Allegato 10 c - Particolari co-
struttivi rete smaltimento acque bianche; 

Allegato 18) Allegato 11 a - Progetto archi-
tettonico - Piante (Ufficio, Spogliatoi,Vendita 
ricambi, Appartamento custode); 

Allegato 19) Allegato 11 b - Progetto archi-
tettonico - Prospetti e Sezioni (Ufficio. Spoglia-
toi, Vendita ricambi, Appartamento custode); 

Allegato 20) Allegato 11 c - Progetto archi-
tettonico (Capannone per Piattaforma smontag-
gio autoveicoli); 

Allegato 21) Allegato 12 - Planimetria im-
pianto idrico antincendio; 

Allegato 22) Allegato 13 - Planimetria illu-
minazione interna impianto; 

Allegato 23) Allegato 14 - Rilievo fotogra-
fico; 

Allegato 24) Allegato 15 - Titolo di proprie-
tà; 

Allegato 25) Allegato 16 - Progetto per 
l’eliminazione barriere architettoniche (L. 
13/89) con indicazione vie di fuga; 

Giorno 01 Febbraio Anno 2006 

Dott. Chimico Luigi Lavalle - Dott. Ing 
Nando Di Rosa 

Allegato 26) Relazione tecnica - integrazio-
ni e modifiche; 

Allegato 27) Tavola 7 - Planimetria genera-
le; 

Allegato 28) Tavola 10 a - Planimetria 
smaltimento acque bianche; 

Allegato 29) Tavola 10 c - Particolari co-
struttivi - Rete smaltimento acque bianche; 

Giorno 22 Mese di Giugno Anno 2006 

Dott. Ing. Nando Di Rosa 

Allegato 30) Tavola 2a - Piano stralcio dife-
sa alluvioni; 

Mese di Settembre Anno 2006 

Dott. Ing. Nando Di Rosa 

Allegato 31) Tavola 7/a - Elenco esplicativo 
rifiuti trattati nell’impianto; 

Allegato 32) Tavola 7/b - Planimetria gene-
rale; 

Giorno 18 Mese di Luglio Anno 2005 
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Dott. Chimico Luigi Lavalle 

Allegato 33) Relazione tecnica - Previsione 
di valutazione di impatto acustico; 

Giorno 20 Mese di Settembre Anno 2006 

Dott. Ing. Nando Di Rosa 

Allegato 34) Allegato 1/a - Relazione tecni-
ca - integrazione; 

Giorno 04 Mese di Aprile Anno 2007 

Dott. Ing. Nando Di Rosa 

Allegato 35) Tavola n° 1 - Stralcio P.R.G. - 
Stralcio Catastale; 

Allegato 36) Tavola n° 2 - Stato di fatto; 

Allegato 37) Tavola n° 3 - Zonizzazione - 
Tabella degli standards; 

Allegato 38) Tavola n° 4 - Divisione in lotti; 

Allegato 39) Tavola n° 5 —- Planovolume-
trico; 

2) di autorizzare la Società ABBONDANZIA 
FRANCESCO S.r.l. alla realizzazione e ge-
stione ai sensi del predetto art. 208 del De-

creto Legislativo 03.04.2006 n° 152 il pro-
getto di cui al punto 1); 

3) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2) è concessa per un pe-
riodo pari ad anni dieci dalla data di notifica 
del presente provvedimento; detto periodo 
risulta comprensivo sia della fase di costru-
zione che della fase di esercizio e, a tal pro-
posito, si rinvia a quanto disposto all’art. 22 
comma 3 della Legge Regionale 28.04.2000 
n° 83 e successive modifiche e integrazioni; 

4) di precisare che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è rinnovabile per ogni sua fase dal 
D. (costruzione e/o esercizio) nelle forme 
stabilite Lgs. 03.04.2006 n° 152 e dalla L.R. 
28.04.2000 n° 83 e s.m.i., art. 24, comma 5; 

5) di autorizzare la Società ABBONDANZIA 
FRANCESCO S.r.l. in oggetto ai sensi 
dell’art. 208 del Decreto Legislativo 
03.04.2006 n° 152, all’esercizio 
dell’impianto indicato al precedente punto 
1), per le tipologie di rifiuto con codice 
C.E.R. di seguito elencati: 
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per una potenzialità complessiva 

dell’impianto di 20.150 t/a: 

alle condizioni e prescrizioni riportate in 
premessa che qui di seguito si riepilogano: 

dell’A.U.S.L. di Pescara: 

1) Nei locali in cui è prevista presenza con-
tinuativa di persone la superficie aero-
illuminante sia pari ad almeno 1/10 della 
superficie del pavimento; 

2) La copertura dei contenitori scarrabili 
contenenti pneumatici; 

3) L’adozione di ogni utile accorgimento 
atto a impedire la formazione di impalu-
damento e ristagno di acqua piovana 
nell’intera area; 

4) L’esecuzione di periodici interventi di 
disinfestazione e derattizzazione 
dell’area; 

dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 
di Pescara: 

1) Gli sbancamenti e le movimentazioni di 
terreno dovranno essere realizzati in 
modo da ridurre al minimo l’entità degli 
stessi, adottando tutti gli accorgimenti 
indispensabili ad evitare smottamenti e 
fenomeni di erosione accelerata; 

2) Eventuali scarpate, anche temporanee, 
che verranno a formarsi per effetto dei 
lavori, qualora sussistano motivi di farle 
ritenere non sufficientemente stabili nel 
tempo, dovranno essere adeguatamente 
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sistemate mediante opportuni interventi 
da stabilirsi in finzione della natura dei 
terreni presenti e delle dimensioni delle 
scarpate; 

3) La regimazione e l’allontanamento delle 
acque interessanti l’area 
dell’insediamento, dovranno essere rea-
lizzati evitando eccessive concentrazio-
ni; i punti di restituzione delle medesime 
acque, ove non sia la rete fognaria, do-
vranno essere ubicati in luoghi di sicura 
stabilità rispettando per quanto possibile 
le condizioni idrogeologiche preesisten-
ti; 

4) Depositi temporanei di terreno o di altro 
materiale, consentiti a norma di legge, 
non dovranno essere situati in aree dove 
possano impedire il regolare deflusso 
delle acque (impluvi o corsi d’acqua) 
ovvero dovranno essere rigorosamente 
preservati da fenomeni di dilavamento in 
caso di eventi meteorici; 

5) Constatato che trattasi di ex cava ritom-
bata, il terreno interessato dallo stoccag-
gio di materiale inquinante dovrà essere 
adeguatamente impermeabilizzato. 

della Direzione Sanità - Servizio Prevenzio-
ne collettiva - Ufficio Igiene e Sanità Pubblica 
di Pescara: 

1) Che tutta l’area dove si svolgono le ope-
razioni di bonifica e stoccaggio sia ido-
neamente impermeabilizzata; 

2) Che siano adottati idonei accorgimenti 
tecnici al fine di limitare la dispersione 
di polveri durante le fasi del ciclo di la-
voro; 

3) Che sia limitato il sollevamento di pol-
veri derivanti dal traffico degli autocarri 
i quali devono essere muniti di cassoni a 
tenuta e di idonea copertura, al fine di 
evitare il disagio alla popolazione resi-

dente lungo il percorso ed agli utenti del-
la strada; 

4) Che non sia prodotta molestia olfattiva 
al vicinato; 

5) Che l’autorità sanitaria locale (Sindaco) 
preveda mia fascia di rispetto di non edi-
ficabilità ad uso abitativo per un raggio 
di 200 m dall’impianto (L.R. n° 
83/2000); 

6) Che la piantumazione di alberi ad alto 
fusto sempre verdi garantisca sui 
dall’inizio dell’attività un efficiente ef-
fetto barriera per il rumore e per il vento; 

7) Che dopo l’entrata in funzione a pieno 
regime dell’impianto, tramite un tecnico 
competente (L. n° 447/95), siano rilevate 
le imissioni sonore nell’ambiente abita-
tivo del custode, nell’ambiente abitativo 
delle case viciniori e nell’ambiente e-
sterno all’impianto. I suddetti accerta-
menti dovranno essere inviati all’Ufficio 
Igiene Pubblica della A.U.S.L., 
all’A.RT.A. ed al Comune di Rosciano; 

8) Che sia adottato ogni altro accorgimento 
atto ad evitare inconvenienti igienico-
sanitari agli abitanti delle zone limitrofe; 

9) Si concorda con l’A.R.T.A. circa al ne-
cessità che- la Società, ad impianti ope-
rativi, effettui una valutazione di impatto 
acustico finalizzata alla verifica del ri-
spetto dei parametri relativi alle immis-
sioni sonore nelle aree prossime 
all’impianto; 

della Direzione LL.PP., Aree Urbane, Ser-
vizio Idrico Integrato, Manutenzione Program-
mata del Territorio - Gestione Integrata dei 
Bacini Idrografici. Protezione Civile - Attività 
di relazione politica con i Paesi del Mediterra-
neo - Servizio Genio Civile Regionale di Pesca-
ra 

1) Che nella realizzazione dell’intervento 
vengano rispettate il dettato del capo IV 
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delle Norme di Attuazione del P.S.D.A., 
allegato n° 2 alla Delibera di G.R.A. n° 
1386 del 29.12.2004; 

della Conferenza di Servizi: 

1) Si ritiene di prescrivere che le caratteri-
stiche delle acque sversate nel Fiume 
Pescara, a valle del disoleatore, siano 
conformi alle acque reflue industriali di 
cui al D.Lgs. n° 152/06; 

della Direzione Parchi, Territorio, Ambien-
te, Energia - Servizio Aree Protette Beni Am-
bientali e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
Valutazioni Ambientali: 

1) L’applicazione delle prescrizioni previ-
ste dall’A.R.T.A. - Agenzia Regionale 
Tutela Ambiènte - Dipartimento Provin-
ciale di Pescara e dall’Ispettorato Ripar-
timentale delle Foreste di Pescara 
nell’ambito della Conferenza di Servizi 
tenutasi presso il Servizio Gestione Ri-
fiuti il 03.04.2006; 

dell’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Dipartimento Provinciale di Pesca-
ra: 

1) Il Centro di raccolta e l’impianto di trat-
tamento sono l’impianto autorizzato ex 
artt. 27 e 28 (o 33) del D.Lgs. n° 22/97, 
che effettua tutte o alcune delle opera-
zioni di trattamento (art. 3, c. 1, o, p) se-
condo le pertinenti prescrizioni tecniche 
stabilite dall’allegato I (art. 6, c. 1). 

2) I settori con cui è organizzato il centro di 
raccolta devono tutti presentare idonee 
caratteristiche di impermeabilità e di re-
sistenza (all. I, 3) in relazione ai rilievi 
idrogeologici effettuati ed alla vicinanza 
del fiume Pescara. 

3) Il titolare del centro di raccolta può pro-
cedere al trattamento del vfu solo dopo 
la sua cancellazione dal P.RA. (Art. 5, c. 
9). 

4) Gli estremi dell’avvenuta denuncia al 
P.R.A. devono essere annotati su un ap-
posito registro in carico al centro di rac-
colta se da questi effettuata (art. 5, cc. 
10, 11). 

5) Le operazioni di trattamento che posso-
no essere autorizzate consistono nella 
messa in sicurezza, demolizione, pressa-
tura, tranciatura, frantumazione, recupe-
ro o preparazione per lo smaltimento dei 
rifiuti frantumati, operazioni per il recu-
pero o lo smaltimento dei veicoli fuori 
uso e dei suoi componenti (art. 3, c. 1, f, 
g, h, i, l, m, n). 

6) Sono svolte in conformità dei principi 
generali di cui all’art. 2, c. 2, D.Lgs. n° 
22/97, nonché nel rispetto dei seguenti 
obblighi (art. 6, c. 2): 

a) Effettuazione al più presto delle ope-
razioni per la messa in sicurezza 
prima dello smontaggio dei compo-
nenti o di altre operazioni volte a ri-
durre l’impatto ambientale; 

b) Rimozione preventiva dei materiali 
etichettati o identificabili durante le 
operazioni di demolizione; 

c) Rimozione e separazione dei mate-
riali e dei componenti pericolosi;  

d) Non compromissione delle possibili-
tà di reimpiego, di riciclaggio e di re-
cupero durante lo smontaggio ed il 
deposito; 

7) Sono consentite le attività di stoccaggio 
per la messa in riserva R13 e per il De-
posito preliminare Dl5 e le operazioni di 
recupero/riciclo R3, R4, R5 dei veicoli 
fuori uso e delle parti e dei componenti 
derivanti dalla loro demolizione. Inten-
dendosi per: 

operazioni di reimpiego quelle per cui i 
componenti di un vfu sono utilizzati allo 
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stesso scopo per cui erano stati origina-
riamente concepiti (art. 3, c.l, q); 

operazioni di riciclaggio il ritrattamento in 
un processo di produzione dei materiali 
di rifiuto per la loro funzione originaria 
o per altri fini con esclusione del recupe-
ro di energia (art. 3, c. 1, r) 

operazioni di recupero quelle indicate 
nell’allegato C al D.Lgs. n° 22/97 (art. 3, 
c. 1, s); 

operazioni di smaltimento quelle indicate 
nell’allegato E al D.Lgs. n° 22/97 (art. 3, 
c. 1, t); 

8) Nello stoccaggio degli accumulatori, da 
effettuarsi in appositi contenitori stagni 
con sistema di raccolta dei liquidi, deve 
essere garantito che le fuoriuscite siano 
neutralizzate in loco (allegato I, 4.6); 

9) L’impianto di trattamento deve essere 
dotato, tra gli altri, di un deposito per le 
sostanze da utilizzare per l’assorbimento 
dei liquidi in caso di sversamenti acci-
dentali e per la neutralizzazione di solu-
zioni acide fuoriuscite dagli accumulato-
ri (allegato I, 2,2.1, e); 

10) Il centro di raccolta potrà ricevere anche 
rifiuti costituiti da parti di veicoli a mo-
tore ai sensi dell’art. 46, comma 1, del 
D.Lgs. n° 22/97; 

11) Il commercio delle parti di ricambio re-
cuperate è consentito con esclusione di 
quelle attinenti alla sicurezza dello stes-
so veicolo di cui all’allegato III (art. 15, 
c.7) 

12) Le parti di ricambio attinenti alla sicu-
rezza del veicolo sono cedute agli eser-
centi attività di riparazione e sono utiliz-
zate solo se sottoposte ad operazioni di 
revisione singola (art. 15, c. 8); 

13) I rifiuti in entrata ed uscita dall’impianto 
devono riportare i codici C.E.R. del ca-

pitolo 16 01 di cui all’allegato A alla di-
rettiva ministeriale 09 aprile 2002; 

14) Deve essere presentato un documento di 
previsione di impatto acustico, a firma di 
un tecnico competente, da sottopone alle 
valutazioni ed eventuali prescrizioni del 
competente settore fisico ambientale del 
Dipartimento Provinciale AIRTA di Pe-
scara (Legge 26 ottobre 1995, n° 447 e 
successivi decreti attuativi); 

15) Per lo sversamento delle acque di prima 
pioggia e di lavaggio delle aree esterne 
che si intendono convogliare nel fiume 
Pescara deve essere richiesta preventiva 
autorizzazione al competente servizio 
regionale, che gestisce la prevenzione 
dei rischi idraulici ed ambientali, della 
Direzione Parchi - Territorio - Ambiente 
- Energia della Giunta Regionale ai sensi 
e per gli adempimenti di cui all’art. 39 
del D.Lgs. 11 maggio 1999, n° 152 e 
s.m.i.; 

16) Vanno comunque attuate tutte le dispo-
sizioni non qui richiamate contenute nel 
D.Lgs. n° 209/2003 e nel D.Lgs. n° 
22/97 e decreti attuativi relativi alla ge-
stione dei rifiuti di cui il titolare 
dell’impianto deve essere a perfetta co-
noscenza;  

17) I rifiuti da autorizzare siano elencati in 
ordine crescente di codici C.E.R. piutto-
sto che in gruppi omogenei al fine di non 
provocare la ripetizione di alcuni di essi; 

18) Sia vietata la miscelazione delle catego-
rie diverse di rifiuti pericolosi di cui 
all’allegato G al D.Lgs. n° 22/97 e di ri-
fiuti pericolosi di cui all’allegato G con 
rifiuti non pericolosi (all. 9 D.Lgs. n° 
22/97);  

19) I rifiuti, in appresso elencati, “voci a 
specchio” di rifiuti pericolosi (*), siano 
soggetti a caratterizzazione prima 
dell’attribuzione o meno del codice di ri-



Anno XXXVIII - N. 32 (6.06.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 53 

fiuto pericoloso (*) (parte introduttiva 
dell’allegato A alla Direttiva Ministeria-
le 09.04.2002 sul nuovo elenco comuni-
tario di rifiuti): 

12 01 17 - materiale abraviso di scarto, di-
verso da quello di cui alla voce 12 01 
16*; 

12 01 21 corpi di utensile e materiali di ret-
tifica esauriti, diversi da quelli di cui alla 
voce 12 01 20*; 

15 02 03 - assorbenti, materiali filtranti, 
stracci e indumenti protettivi, diversi da 
quelli di cui alla voce 15 02 02*; 

16 0112 - pastiglie per freni, diverse da 
quelle di cui alla voce 16 01 11*; 

16 01 21* - componenti pericolosi diversi 
da quelli di cui alle voci da 16 01 07*a 
16 01 11, 16 01 13*e 16 01 14*; 

16 02 14 - apparecchiature fuori uso, diverse 
da quelle di cui alle voci 16 02 09* a 16 
02 13*; 

16 02 16 - componenti rimossi da apparec-
chiature fuori uso, diversi da quelli di 
cui alla voce 16 02 15*; 

16 03 04 - rifiuti inorganici, diversi da quelli 
di cui alla voce 16 03 03”’; 

16 05 05 - gas in contenitori a pressione, di-
versi da quelli di cui alla voce 16 05 
04*; 

16 06 04 - batterie alcaline (tranne 16 06 
03*); 

16 08 01 - catalizzatori esauriti contenenti 
oro, argento, renio, palladio, iridio o pla-
tino (tranne 16 08 07*); 

14 04 11 - cavi, diversi da quelli di cui alla 
voce 17 04 10*; 

20 01 34 - batterie e accumulatori, diversi 
da quelli di cui alla voce 20 01 33*; 

30 01 36 apparecchiature elettriche e elet-
troniche fuori uso, diverse da quelle di 
cui alle voci 20 01 21*, 20 01 23* e 20 
01 35*; 

20) Sia presentato un documento di previ-
sione di impatto acustico da sottopone 
alle valutazioni del Dipartimento Pro-
vinciale ARTA di Pescara ai sensi 
dell’articolo, comma 4, Legge 26 ottobre 
1995, n° 447; 

21) Sia presentata una Relazione Tecnica in-
tegrativa sul dimensionamento della va-
sca di disoleazione in relazione a: 

 - totale area piazzale pavimentata e superfi-
ci coperte; 

 - intensità delle precipitazioni rilevate dai 
dati storici in loco; 

22) Sia acquisita preventiva autorizzazione 
del Servizio competente 
dell’Amministrazione Provinciale in me-
rito allo sversamento tramite condotta 
delle acque provenienti dal disoleatore 
nel fiume Pescara; 

23) Sia acquisito -parere di compatibilità da 
parte della competente Direzione regio-
nale sugli obbiettivi di qualità da rag-
giungere per il fiume Pescara, ai sensi 
dell’art. 39 del D.Lgs. 11 maggio 1999, 
n° 152 s.m.i., in merito allo scarico pro-
posto; 

24) Sia acquisita preventiva autorizzazione 
del Servizio competente 
dell’Amministrazione Provinciale in me-
rito allo sversamento tramite condotta 
delle acque provenienti dal disoleatore 
nel fiume Pescara; 

25) Sia acquisito parere di compatibilità da 
parte della competente Direzione regio-
nale sugli obbiettivi di qualità da rag-
giungere per il fiume Pescara, ai sensi 
dell’art. 39 del D.Lgs. li maggio 1999, n. 
152 s.m.i., in merito allo scarico propo-
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sto. Considerato che l’art. 113 del 
D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 - norme in 
materia ambientale - ha confermato 
pressoché integralmente l’art. 39 del 
D.Lgs. 152/1999 sulle norme regionali 
da emanare per le immissioni delle ac-
que meteoriche di dilavamento e acque 
di prima pioggia, mentre l’art. 74, com-
ma 1, lett. h, fornisce la definizione delle 
acque reflue industriali quali: 

“qualsiasi tipo di acque reflue provenienti 
da edifici od installazioni in cui si svol-
gono attività commerciali o di produzio-
ne di beni, differenti qualitativamente 
delle acque reflue domestiche e da quel-
le meteoriche di dilavamento, intenden-
dosi per tali anche quelle venute in con-
tatto con sostanze o materiali, anche in-
quinanti. non connesse con le attività e-
sercitate nello stabilimento” e che da in-
formazioni assunte presso l’Ufficio Qua-
lità delle Acque Dott.ssa Sabrina Di 
Giuseppe (Tl. 0862/364353) - è indirizzo 
regionale considerare “acque reflue in-
dustriali” le acque meteoriche di dilava-
mento e di prima pioggia provenienti da 
esercizi in cui si svolgono attività com-
merciali o di produzione di beni, è buona 
ragione ritenere che la eventuale presen-
za di sostanze o materiali, anche inqui-
nanti, nelle acque meteoriche di dilava-
mento e di prima pioggia, provenienti 
dai piazzali dell’impianto in autorizza-
zione, da convogliare come da progetto 
in una vasca disoleatore, possa derivare 
da situazioni critiche ancorché acciden-
tali (es. sversamenti, comunque da as-
soggettare ad immediata bonifica) legate 
alle attività in esso svolte. In attesa che 
la Regione disciplini compiutamente la 
materia ed al fine che sia dato corso alla 
delocalizzazione dell’impianto di Via 
Lago di Campotosto, 146 - 65129 PE-
SCARA negli ulteriori 12 mesi concessi 
alla Società con la Determina DN3/1002 

del 13 giugno 2006, nelle more 
dell’obbiettivo di qualità ambientale e 
per specifica destinazione di cui al Tito-
lo 11 - Capo I - del D.Lgs. 152/2006 e 
delle condizioni autorizzatorie, si ritiene 
che l’autorizzazione allo scarico nel 
fiume Pescara possa essere provvisoria-
mente concessa nel rispetto dei valori 
limite di emissione di cui all’allegato 5 
alla parte terza del D.Lgs. 152/2006 per 
le acque reflue industriali ai sensi 
dell’art. 101, così come richiamato 
dall’art. 105, comma 1 con specifico ri-
ferimento ai parametri indicativi delle 
sostanze e materiali trattati 
nell’impianto. 

26) Di effettuare ad impianti operativi e 
prima dell’inizio dell’attività una valuta-
zione di impatto acustico i cui risultati 
dovranno essere tempestivamente tra-
smessi a questo Dipartimento; 

6) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti e, così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni: 

1) deve essere evitato ogni danno o pe-
ricolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la sicurezza della collet-
tività e dei singoli; 

2) deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento 
dell’aria, dell’acqua, del suolo e del 
sottosuolo, nonché ogni inconvenien-
te derivante da rumori ed odori; 
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3) devono essere salvaguardate la fauna 
e la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del paesag-
gio; 

4) devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità 
ed efficienza, sistemi tendenti a favo-
rire il riciclo, il riutilizzo ed il recu-
pero di materie prime ed energia; 

5) le attrezzature ed i contenitori usati 
devono essere idonei e rispondenti ai 
requisiti tecnici necessari per la cor-
retta esplicazione dell’attività, devo-
no impedire la dispersione dei rifiuti 
e la fuoriuscita di esalazioni moleste; 
dovranno altresì essere tenuti in buo-
na efficienza e sottoposti a periodi-
che ed adeguate operazioni di lavag-
gio e decontaminazione; le acque di 
lavaggio dovranno essere smaltite 
secondo la normativa vigente; 

6) è vietata la miscelazione dei rifiuti 
pericolosi e/o lo stoccaggio contem-
poraneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino tra loro chimica-
mente incompatibili e che possono 
dar luogo a reazioni indesiderate; 

8) di richiamare la Società Abbondanzia Fran-
cesco S.r.l. autorizzata, al rispetto degli ob-
blighi previsti dall’art: 189 (Catasto dei i-
fiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. – n° 152/2006 (Norme 
in materia ambientale) e alla trasmissione 
con cadenza semestrale, al Servizio Tutela 
Ambiente della Provincia di Pescara e 
all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Dipartimento Provinciale di Pe-
scara di una comunicazione concernente la 
quantità dei rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, distinguendo 
quelli provenienti dalla Regione da quelli 
fuori Regione; 

9) di dare atto che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nella presente autorizzazio-
ne comporta l’adozione dei provvedimenti 
previsti dall’art. 208 (Autorizzazione unica 
per i nuovi impianti di smaltimento e recu-
pero dei rifiuti) comma 13 (Quanto, a segui-
to di controlli successivi all’avviamento de-
gli impianti, questi non risultino conformi 
all’autorizzazione di cui al presente articolo, 
ovvero non siano soddisfatte le condizioni e 
le prescrizioni contenute nella stessa auto-
rizzazione; quest’ultima è sospesa. previa 
diffida, per un periodo massimo di dodici 
mesi. Decorso tale termine senza che il tito-
lare abbia adempiuto a quanto disposto 
nell’atto di diffida l’autorizzazione è revo-
cata) del Decreto Legislativo 03.04.2006 N° 
152; 

10) di obbligare la Società: 

- a prestare adeguata assicurazione R.C. 
per i lavori di costruzione dell’impianto 
di autodemolizione a favore della Re-
gione Abruzzo (n° 2 polizze originali o 
n° 2 in copia conforme all’originale); la 
garanzia controfirmata per accettazione, 
sarà restituita all’interessato; 

- prima dell’avvio dell’impianto di auto-
demolizione, a prestare adeguate garan-
zie finanziarie, ai sensi della citata 
D.G.R. 22.02.2006 n° 132, a favore della 
Regione Abruzzo (n° 2 polizze in origi-
nale o n° 2 in copia conforme 
all’originale), a copertura di eventuali 
danni ambientali; la garanzia controfir-
mata per accettazione, sarà restituita 
all’interessato; 

11) di fai-e salve eventuali e ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti in materia; sono fatti salvi, infine e-
ventuali diritti di terzi; 
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12) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui un esemplare 
viene notificato, ai sensi di Legge, alla So-
cietà ABBONDANZA FRANCESCO - Via 
Lago di Campotosto n° 146 - 65129 PE-
SCARA (PE); 

13) di trasmette,-e copia del presente provvedi-
mento ai Comuni di Pescara (PE) e Roscia-
no (PE), all’Amministrazione Provinciale di 
Pescara, all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente - Sede Centrale e 
all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Dipartimento Provinciale di Pe-
scara; 

14) di trasmettere, altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del D.Lgs. 03.04.2006 (Norme in 
materia ambientale) n° 152 copia del pre-
sente provvedimento all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali c/o Camera di Commer-
cio Industria Artigianato Agricoltura di 
L’Aquila; 

15) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro, il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 23.05.2007, n. DN3/68: 

D.Lgs 03.04.2006, n. 152 – D.Lgs 13.01.03, 
n. 36, art. 17 - L.R. 28.04.2000, n. 83 - CO-
MUNE DI POGGIO PICENZE - Approva-

zione del piano di adeguamento della disca-
rica consortile ubicata in localià Tomette nel 
Comune di Poggio Picenze (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di approvare, ai sensi dell’art. 17 comma 4 
del D.Lgs. 13.01.03, n. 36, il Piano di Ade-
guamento (PdA) del Comune di POGGIO 
PICENZE (AQ), relativo alla discarica per 
rifiuti urbani in località Tomette, così come 
di seguito articolato e presentato: 

Piano di Adeguamento: 

- Tav. 1 relazione - inoltrata in data 
30.09.2003 a firma dell’Ing. Lorenzo 
Nardis. 

- Tav. 2 corografia - inoltrata in data 
30.09.2003 a firma dell’Ing. Lorenzo 
Nardis. 

- Tav. 3 stralcio P.R.P. bacino d’utenza - 
inoltrata in data 30.09.2003 a firma 
dell’Ing Lorenzo Nardis. 

- Tav. 4 planimetria catastale viabilità - 
inoltrata in data 30.09.2003 a firma 
dell’Ing. Nardis. 

- Tav. 5 planimetria di rilievo ante opera - 
inoltrata in data 30.09.2003 a firma 
dell’Ing. Lorenzo Nardis. 

- Tav. 6 piano quotato dell’impianto - i-
noltrata in data 30.09.2003 a firma 
dell’Ing. Lorenzo Nardis. 

- Tav. 7 planimetria misurazioni - inoltra-
ta in data .30.09.2003 a firma dell’Ing.. 
Nardis. 

Nardis. 

- Tav. 8 planimetria impianto - inoltrata in 
data 30.09.2003 a firma dell’Ing. Loren-
zo Nardis. 
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- Tav. 9 sezioni - inoltrata in data 
30.09.2003 a firma dell’Ing. Lorenzo 
Nardis. 

- Tav. 9/A sezioni - inoltrata in data 
30.09.2003 a firma dell’Ing. Lorenzo 
Nardis. 

- Tav. 10 particolar costruttivi - inoltrato 
in data 30.09.2003 a firma dell’Ing. Lo-
renzo Nardis. 

- Tav.11 piano di conduzione sistema fi-
nale - inoltrata in data 30.09.2003 a fir-
ma dell’Ing. Lorenzo Nardis. 

- Tav. 12 planimetria sistemazione finale 
dell’area - inoltrata in data 30.09.2003 a 
firma dell’Ing. Lorenzo Nardis. 

- Piano di adeguamento. datato febbraio 
2005 a firma dell’Ing Lorenzo Nardis. 

- Elaborato grafico (Particolari del sistema 
di captazione, trasporto e smaltimento 
biogas e sistemazione finale), datato 
febbraio 2005 a firma dell’Ing Lorenzo 
Nardis. 

- Relazione tecnica rev.1, datata Giugno 
2006 presentato dalla Deco spa. 

- Tav. 1 Planimetria dello stato di fatto e 
documentazione fotografica (rilievo pia-
no altimetrico maggio 2006), datata 
Maggio 2006 presentato dalla Deco spa. 

- Tav. 2: rev.1. Planimetria e sezione con 
adeguamento della barriera-di base al D. 
Lgs.36/03. datata Giugno 2006 presenta-
to dalla Deco spa. 

- Tav. 3 Planimetria generale degli ade-
guamenti funzionali con particolari co-
struttivi, datata Maggio 2006 presentato 
dalla Deco spa. 

- Piano Finanziario datato Agosto 2006. 
presentato dalla Deco spa. 

2) di stabilire che il presente provvedimento 

integra e modifica quanto precedentemente 
disposto con Ordinanza Dirigenziale n. 58 
del 15 giugno 2001, con conseguente ri-
chiamo di tutte le condizioni e prescrizioni 
già stabilite compatibili con le modalità rea-
lizzative e gestionali oggetto della presente 
determinazione; 

3) di classificare la discarica in oggetto, ai 
sensi dell’art. 4, comma 1 del DLgs. 36/03, 
come “discarica per rifiuti non pericolosi”; 

4) di autorizzare, ai sensi dell’art. 17 del 
D.Lgs. n. 36/03, la prosecuzione 
dell’esercizio della discarica, già autorizzato 
con Ordinanza Dirigenziale n. 58 del 15 
giugno 2001 a favore dell’Amministrazione 
comunale di Poggio Picenze sino alla data 
di scadenza della predetta autorizzazione, 
salvo proroga da rilasciarsi ai sensi di legge, 
alle seguenti condizioni e prescrizioni. 

Relativamente al progetto di adeguamento 
delle opere infrastrutturali si prescrive: 

- Divieto di variazione della volume-
tria totale dell’impianto, da riferirsi 
alla volumetria al netto del pacchetto 
di chiusura, pertanto la variazione 
dello spessore dello strato di copertu-
ra superficiale e della barriera di fon-
do potrà essere aggiunto in sommità. 

- Redazione di un documento aggior-
nato in relazione alle quantità di per-
colato prodotto in discarica e del di-
mensionamento dell’impianto per la 
gestione dello stesso (da presentare 
all’ARTA competente per territorio), 
con individuazione della rete di rac-
colta e convogliamento al pozzo di 
estrazione. 

- Installazione di un sistema di con-
trollo e registrazione in continuo del 
livello di percolato nei serbatoi di 
stoccaggio. 

- presentare all’ARTA dipartimentale 
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competente per territorio e al Servi-
zio Gestione Rifiuti, una tavola ag-
giornata contenente le sezioni di 
chiusura della discarica, oltrechè il 
profilo dei rifiuti, in fase di coltiva-
zioni, che tenga conto dei fenomeni 
di subsidenza 

Relativamente al piano di gestione operativa 
della discarica si prescnve: 

- Divieto di modificare l’ammissibilità 
di tipologie di rifiuti rispetto a quelli 
per cui si era precedentemente auto-
rizzati; 

Relativamente al piano di sorveglianza e 
controllo si prescrive: 

- Nelle more della predisposizione, da 
parte dell’ARTA Abruzzo delle linee 
guida relative alle azioni di monito-
raggio e controllo da effettuare in ot-
temperanza al D.Lgs 36/03, le fre-
quenze e le modalità di campiona-
mento dei parametri nelle varie ma-
trici ambientali dovranno essere con-
formi a quanto previsto nell’All. 2 al 
D.Lgs 3 6/03.  

Relativamente ai tempi previsti per gli ade-
guamenti si prescrive quanto segue: 

- immediata esecuzione delle seguenti 
prescrizioni: 

a) Divieto di variazione della volume-
tria totale dell’impianto rispetto a 
quella autorizzata; 

b) Divieto di modificare l’ammissibilità 
di tipologie di rifiuti rispetto a quelli 
per cui si era precedentemente auto-
rizzati 

- Entro 60 giorni dalla data della noti-
fica del verbale-quater della riunione 
del Gruppo di Lavoro (GdL), tenutasi 
in data 07.07.06: 

a) Installazione di un sistema di con-

trollo e registrazione in continuo del 
livello di percolato nei serbatoi di 
stoccaggio; 

b) Realizzazione del sistema di sconfi-
namento della barriera di base; 

c) Predisposizione del piano di sorve-
glianza e controllo, concertato con il 
- Dipartimento dell’ARTA di 
L’Aquila; 

- Entro 60 giorni dalla data della noti-
fica del verbale-Quinto della riunione 
del Gruppo di Lavoro (GdL), tenutasi 
in data 13.03.07: 

a) presentare all’ARTA dipartimentale 
competente per territorio e al Servi-
zio Gestione Rifiuti, una tavola ag-
giornata contenente le sezioni di 
chiusura della discarica, oltrechè il 
profilo dei rifiuti, in fase di coltiva-
zioni, che tenga conto dei fenomeni 
di subsidenza 

5) di disporre la verifica, da parte del compe-
tente Dipartimento Provinciale dell’ARTA, 
del rispetto delle prescrizioni di cui al pre-
cedente punto 4). 

6) di prescrivere, il rispetto delle modalità di 
gestione dei rifiuti da smaltire, obblighi e 
divieti di cui alle seguenti disposizioni: 

 - D.G.R. n. 1398 del 29/11/2006, avente per 
oggetto “L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. - 
art. .21, commi 13 e 14. Direttive in ma-
teria di varianti degli impianti di smalti-
mento e/o recupero”; 

 - D.G.R. n. 1399 del 29.11.2006 avente per 
oggetto “L.R. 9.08.2006, n. 27 - art 7, 
comma 4, Direttive in materia di comu-
nicazione dei dati riferiti alla gestione 
dei rifiuti di origine regionale ed extra-
regionale. Nuove disposizioni e modifi-
che alla D.G.R. del 4.11.2005, Nardis.n. 
1089”; 
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 - D.G.R. 22.02.2006, n. 132 avente per og-
getto: “Garanzie finanziarie previste per 
le operazioni di smaltimento e recupero 
dei rifiuti di cui al D.Lgs. 22/97. Nuova 
disciplina e revoca della DGR n. 1387 
del 29.12.04”; 

 - D.Lgs.l52/06 e s.m.i. - articoli 189 (cata-
sto dei rifiuti), 190 (registro di carico e 
scarico), 193 (trasporto dei rifiuti) e 212 
(albo nazionale gestori ambientali); 

 - D.M. 03.08.2005 e s.m.i., avente per og-
getto: “Definizione dei criteri di ammis-
sibilità dei rifiuti in discarica”; 

 - D.Lgs.36/03 - art. 5 “Obiettivi di riduzio-
ne del conferimento di rifiuti in discari-
ca”; 

 - L.R. 23.06.2006, n. 22 in materia di mo-
dalità di gestione e raggiungimento degli 
obiettivi per la riduzione dei rifiuti urba-
ni biodegradabili; 

 - ulteriori prescrizioni fissate dal 
D.Lgs.152/06 e s.m.i, dalla L.R.83/00 e 
s.m.i e dal D.Lgs.36/03; 

 - DGR n. 1528 del 27.12.2006 avente per 
oggetto “Direttive regionali per il riuti-
lizzo delle frazioni organiche dei rifiuti 
mediante compostaggio e trattamento 
meccanico-biologico”; 

 - L.R. 16.06.2007, n. 17 “Disciplina del tri-
buto speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi”. 

7) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni 

di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

8) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento alla ditta “DECO S.p. A.” - Via Sala-
ra 14/bis- 66020 .S.Giovanni Teatino (CH), 
all’Amministrazione Prov.le di L’Aquila 
all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Direzione Centrale di Pescara, 
all’A.R.T.A. - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente Dipartimento Provinciale di 
L’Aquila e alla Sezione Regionale Abruzzo 
dell’Albo nazionale gestori ambientali, 
presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

9) di notificare, ai sensi di legge, copia del 
provvedimento al Comune di Poggio Picen-
ze 

10) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

L’inosservanza delle prescrizioni contenute 
nel presente provvedimento comporta 
l’adozione dei provvedimenti previsti dall’art. 
208, comma 13 del DLgs.152/06. 

Contro, il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 21.05.2007, n. DD7/37: 

Reiscrizione in bilancio di fondi caduti in 
perenzione amministrativa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di  

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute nel 
prospetto allegato che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
na. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Antonio Macera 

Segue Allegato 
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 21.05.2007, n. DD7/38: 

Rettifica precedente ordinanza n.DD7/14 
del 15.2.2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di  

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute nel 
prospetto allegato che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
na. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Antonio Macera 

Segue Allegato 
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DIREZIONE SANITA' 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE, 
MEDICINA DI BASE E SPECIALISTICA 

 
DETERMINAZIONE 10.05.2007, n. DG5/375: 

Studio Radiologico G. Colalè – Autoriz-
zazione all’esercizio di un apparecchio di 
Risonanza Magnetica gruppo A e presa 
d’atto variazione Direttore Tecnico. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 6280 del 30/11/1978, con la quale è stata 
autorizzata la voltura e l’esercizio 
dell’Ambulatorio Radiologico sito in Lanciano 
Vial Cappuccini, n. 33, dal defunto Dr. Gaetano 
Colalè Rotellini alle Dott.sse Maria Pia Colalè 
Rotellini e Marcella Colalè Rotellini; 

Preso atto della visura camerale rilasciata da 
C.C.I.A.A. di Chieti dalle quale risulta che 
l’attuale Società “Studio Radiologico G. Colalè 
Maria Pia e C. s.a.s.” è iscritta al numero reper-
torio economico amministrativo “6776” dal 
24.01.1979, di cui il socio accomandatario è la 
Sig.ra Colalè Rotellini Maria Pia e il socio 
accomandante è la Sig.ra Colalè Rotellini Mar-
cella; 

Preso atto della nota datata 08.05.2007, con 
la quale l’Amministratore Legale della Società 
in parola ha comunicato che il Direttore Sanita-
rio dello Studio Radiologico “G. Colalè” è il 
Prof. Antonio Neri, laureato in Medicina e 
Chirurgia presso l’Università di Bologna in data 
21.02.1975, specializzato in Radiologia presso 
l’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di 
Chieti, iscritto all’Albo dei Medici della pro-
vincia di Pescara dal 1975 al numero 3231; 

Preso atto dell’ulteriore nota datata sempre 
08.05.2007, con la quale lo stesso Amministra-
tore legale ha comunicato il nominativo 
dell’attuale Direttore Tecnico dello Studio 
Radiologico, Prof. Renda Francesco, laureato in 
Medicina e Chirurgia in data 8 novembre 1967 

presso l’Università Cattolica del sacro Cuore di 
Milano, specializzato in radiologia presso 
l’Università degli Studi di Roma, iscritto 
all’Albo dei Medici Chirurghi della Provincia 
di Chieti dal 1977 al numero 1395; 

Vista l’istanza datata 15 luglio 2005, con la 
quale l’attuale Amministratore Legale della 
Società sopracitata, Dott.ssa Maria Pia Colalè 
Rotellini, ha chiesto l’autorizzazione per 
l’installazione di un impianto di Risonanza 
Magnetica gruppo A (con campo statico di 
induzione magnetica non superiore a 2 telsa) 
presso lo Studio Radiologico in parola; 

Considerato il parere favorevole espresso 
dalla Conferenza Permanente per i Rapporti 
Regione e Aziende U.S.L. in data 07.02.2006, 
per l’installazione di un impianto di RM Grup-
po A non superiore a 2 telsa; 

Considerata la nota del 03.04.2007 prot. n. 
4941/DG con la quale il Direttore Generale 
dell’Azienda U.S.L. di Lanciano-Vasto ha 
trasmesso il verbale della competente Commis-
sione Ispettiva che ha dichiarato che 
l’apparecchiatura di RM gruppo A installata ed 
i previsti locali sono conformi e rispettano i 
requisiti del D.P.R. 14.01.1997, del D.M. 
2/08/1991 nonché del D.M. 08.08.1994 n. 542; 

Considerato che la Conferenza permanente 
per i rapporti tra la Regione e le Aziende Sani-
tarie Locali in data 27.04.2007 prot. n. 
12162/Conf.P/17 ha espresso in sintesi parere 
favorevole all’autorizzazione all’esercizio 
dell’apparecchiatura RM Gruppo A; 

Vista la L.R. n. 37 del 02.07.1999; 

Vista la Legge Regionale n. 77 del 14 set-
tembre 1999, ed in particolare l’art. 5 che disci-
plina le funzioni dirigenziali; 

DETERMINA 

per tutto quanto espresso in narrativa 

- di autorizzare la Società denominata” Studio 
Radiologico G. Colalè di Maria Pia Colalè e 
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C. s.a.s.” sito in Lanciano in Viale Cappuc-
cini, 53 a porre in esercizio 
l’apparecchiatura di RM gruppo A con 
campo statico di induzione magnetica non 
superiore a 2 telsa; 

- di prendere atto che l’attuale Direttore 
Tecnico dello Studio Radiologico di che 
trattasi, è il Prof. Renda Francesco, laureto 
in medicina e Chirurgia presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, specia-
lizzato in Radiologia presso l’Università de-
gli Studi di Roma, iscritto all’Albo dei Me-
dici Chirurghi della provincia di Chieti dal 
1977 al n. 1395, che risponderà personal-
mente dell’organizzazione tecnica e funzio-
nale dei servizi e del possesso dei titoli del 
personale operante presso la struttura de 
qua. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 

 
DETERMINAZIONE 30.04.2007, n. DE4/49: 

Art. 30 della L.R. 24/2005, assenso regio-
nale alla nomina del Responsabile di Eserci-
zio per l’ascensore idraulico matricola 
n.J102401 gestito dalla Società Consortile 
Mobilità e Parcheggi all’uscita in Piazza 
Duomo della galleria pedonale del Parcheg-
gio – Terminal Bus “Lorenzo Natali” di 
Collemaggio a L’Aquila. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la nota del 18-04.2007 (Allegato n°1) 
con cui la Società Consortile Mobilità e Par-
cheggi de L’Aquila, ha richiesto l’assenso 
regionale alla nomina dell’ing. Dino Pignatelli a 

Responsabile di Esercizio per l’impianto di 
l’ascensore idraulico matricola n.J102401, 
situato all’uscita in Piazza Duomo della galleria 
pedonale del Parcheggio – Terminal Bus “Lo-
renzo Natali” di Collemaggio a L’Aquila; 

Visto il nullaosta tecnico ai fini della sicu-
rezza, di cui al DPR 753/80 e DM 1533/85, 
rilasciato dal S.I.I.T. - USTIF di Pescara con 
nota n°659 del 05.04.2007 (Allegato n°2), alla 
nomina dell’ing. Dino Pignatelli, residente a 
L’Aquila in Via A. Colagrande n. 1, quale 
Responsabile di Esercizio per l’impianto di 
ascensore in oggetto; 

Visto il DPR 753/80; 
Visto il DM 1533/1985; 
Vista la L.R. 08/03/2005 n° 24, art. 30; 
Vista la L.R. 14/09/1999, n°77, art. 5 “Au-

tonomia della Funzione Dirigenziale”; 
DETERMINA 

1) di rilasciare, ai sensi dell’art. 90 del DPR 
753/80, dell’art. 14 del DM 1533/85 e 
dell’art. 30 della L.R. 24/2005, l’assenso re-
gionale per la nomina dell’ing. Dino Pigna-
telli, residente a L’Aquila, quale Responsa-
bile di Esercizio dell’impianto di ascensore 
idraulico matricola n.J102401, situato 
all’uscita in Piazza Duomo della galleria 
pedonale del Parcheggio – Terminal Bus 
“Lorenzo Natali” di Collemaggio a 
L’Aquila; 

2) di inviare la presente disposizione al Servi-
zio B.U.R.A., Pubblicità ed Accesso, per la 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 
REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 
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DETERMINAZIONE 23.05.2007, n. DE4/54: 
Revoca dell’autorizzazione al pubblico 

esercizio, rilasciata con Determinazione 
Dirigenziale N°DE4/107 del 29.12.2006, 
relativa alle sciovie “Del Rifugio” e “Stella 
Blu 2 e 3”, situate nei Comuni di Pretoro 
(CH) e Roccamorice (PE), L.R. 24/2005 
“Testo unico in materia di sistemi di traspor-
to a mezzo di impianti a fune, o ad essi assi-
milati, piste da sci ed infrastrutture accesso-
rie”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che: 

- la ditta Mamma Rosa Funivie S.r.l. con sede 
in via Fonte Grande & a Villamagna è eser-
cente in località Fonte Tettone – Majelletta 
di Pretoro (CH) delle sciovie a fune alta e 
dalle relative piste di discesa; 

- la vita tecnica delle sottoelencate sciovie 
vengono a scadere rispettivamente: 

- “Del Rifugio” : 28.12.2028; 

- “Maielletta IV^” : 16.06.2008; 

- “Stella Blu 2 e 3” : 14.07.2009; 

- con DPGR n°176 del 15.04.1999, è stata 
rilasciata la concessione al pubblico eserci-
zio dell’impianto scioviario “Del Rifugio”, 
fino al 31.12.2006; 

- con DPGR n°1452 del 04.11.1993, è stata 
rinnovata la concessione al pubblico eserci-
zio dell’impianto scioviario doppio “Stella 
Blu 2 e 3” fino al 14.07.2009; 

- con DPGR n°16 del 22.01.1998, è stata 
rinnovata la concessione al pubblico eserci-
zio dell’impianto scioviario Maielletta IV^, 
fino al 01.01.2006; 

- ai sensi della L.R. 24/2005, con note in data 
29.09.2005 successivamente integrate il 
27.11.2006, la Mamma Rosa Funivie S.r.l. 
ha chiesto alla Direzione Trasporti e Mobili-

tà il rinnovo dell’autorizzazione al pubblico 
esercizio delle sciovie “Del Rifugio”, 
“Maielletta IV^” e “Stella Blu 2 e 3”; 

- ricevuta l’istanza, il Servizio “Trasporto 
Ferroviario Regionale, Impianti a Fune e Fi-
lo”, con nota prot. N. 6608/DE4 e Prot. N. 
6662/DE4 del 03/10/2005, ha rappresentato 
alla Società che, per il prosieguo del proce-
dimento di rinnovo, occorreva produrre la 
documentazione attestante la disponibilità 
dei suoli interessati dai predetti impianti e 
che, in mancanza, poteva trovare applica-
zione l’art. 6 della L.R. 24/05 relativo a ser-
vitù coattiva o esproprio; 

- con nota del 14/10/05 Prot. N. 5110 il Co-
mune di Rapino, proprietario dei terreni oc-
cupati dalle strutture esercite dalla Mamma 
Rosa Funivie S.r.l., ha fatto presente a que-
sto Servizio che nessuna istanza di rinnovo 
era pervenuta al Comune e, precisando che 
tuttavia esisteva la possibilità di stipulare un 
nuovo contratto con la Società interessata, 
ha invitato la stessa società a presentare 
formale istanza in tal senso. In effetti, come 
si evinceva dalla numerosa corrispondenza 
intercorsa tra le parti interessate che qui si 
intende richiamata, non risultava alcun ac-
cordo tra la Società Mamma Rosa Funivie 
S.r.l. e Comune di Rapino circa il rinnovo 
dei contratti di concessione dei terreni inte-
ressati dalle Sciovie. Con nota del 
03/05/2006 Prot. N. 2162 il Comune di Ra-
pino ha invitato la società a sgomberare da 
qualsiasi materiale e opere murarie i terreni 
oggetto del contratto di affitto, contratto che 
il Comune stesso ritiene scaduto. Con nota 
del 18/07/2006 l’Avvocato Marcello Russo, 
incaricato dal Comune suddetto, ha ribadito 
che il contratto, della durata di 9 anni, era 
scaduto e non poteva intendersi rinnovato; 

- con successiva nota del 6 ottobre 2006, Prot. 
N. 8128/DE4, per escludere ogni dubbio in 
merito, il Servizio “Trasporto Ferroviario 
Regionale, Impianti a Fune e Filo” ha chie-
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sto al Comune se il contratto fosse stato rin-
novato nel frattempo; 

- il Comune di Rapino, con nota N. 5012 del 
13/10/2006, ha ribadito che il contratto de 
quo non era stato rinnovato e, con nota del 
23 novembre u.s., ha precisato che le tratta-
tive, nel frattempo al riguardo intavolate, 
non si erano concluse fruttuosamente; per-
tanto, con la stessa nota, il Sindaco ha diffi-
dato la Regione ad emettere qualsiasi prov-
vedimento positivo in favore della Società 
in quanto questa non aveva titolo ad occupa-
re i terreni su cui insistono gli impianti; 

- la Mamma Rosa Funivie S.r.l., con nota del 
27/11/2006, Prot. N. 105/2006, ha comun-
que rinnovato la richiesta di rinnovo della 
concessione all’esercizio delle Sciovie 
“Stella Blu 2 e 3”, “Del Rifugio” e “Maiel-
letta IV^” ritenendo il contratto d’affitto dei 
terreni totalmente rinnovato; 

- il Servizio “Trasporto Ferroviario Regiona-
le, Impianti a Fune e Filo”, con nota in data 
10326/DE4 del 22.12.2006, ha comunicato i 
motivi che ostano all’accoglimento della 
domanda di rinnovo avanzata dalla società 
Mamma Rosa Funivie S.r.l.; 

- a seguito di tale comunicazione, la società 
Mamma Rosa Funivie S.r.l. ha proposto ri-
corso ex art. 700 C.P.C. dinnanzi al Tribu-
nale di Chieti – Sez. Civile in data 
27.12.2006; 

- il Tribunale di Chieti in data 28/12/2006, 
ravvisando l’esistenza del fumus boni juris e 
del periculum in mora a favore del ricorren-
te, ha emesso un provvedimento con il quale 
ha ordinato “al Comune di Rapino, in per-
sona del Sindaco pro-tempore di consentire 
alla società ricorrente di godere e utilizzare i 
terreni da quest’ultima condotti in locazione 
in forza del contratto stipulato in data 
15.1.1997” fissando per la comparizione 
delle parti l’udienza del 9 gennaio; 

- per la sciovia “Maielletta IV^ il Ministero 
dei Trasporti - USTIF di Pescara, con nota 
n°1292 del 14.07.2003, ha revocato il nulla-
osta tecnico a seguito della mancata effet-
tuazione della revisione speciale. La Dire-
zione Trasporti e Mobilità ha conseguente-
mente sospeso l’autorizzazione al pubblico 
esercizio con D.D. DE4/56 del 31.07.2003. 
Pertanto per detto impianto l’autorizzazione 
potrà essere rinnovata solo dopo 
l’effettuazione della revisione speciale e del 
ripristino del nullaosta tecnico ai fini della 
sicurezza; 

- la Società Mamma Rosa Funivie ha stipula-
to con la Compagnia Assicurazioni Generali 
S.p.A., la polizza di assicurazione 
n°261004714, per impianti e piste da sci, 
con pagamento annuale delle rate del pre-
mio. Per il periodo 25.11.2006 – 25.11.2007 
è stata pagato il premio, con copia della 
quietanza acquisita agli atti d’Ufficio; 

- a seguito del citato provvedimento emesso 
dal Tribunale Civile di Chieti il 28/12/2006, 
con Determinazione Dirigenziale 
N°DE4/107 del 29.12.2006 (Allegato n°1) è 
stata rilasciata, ai sensi della L.R. n. 
24/2005, a favore della Società Mamma Ro-
sa Funivie S.r.l., l’autorizzazione al pubbli-
co esercizio per le sciovie “Del Rifugio”, 
“Stella Blu 2 e 3”, con relative piste di di-
scesa, situate nei Comuni di Pretoro (CH) e 
Roccamorice (PE), per la durata della vita 
tecnica come previsto dall’art. 21 ex L.R. 
24/05; rispettivamente: 

- per la sciovia “Del Rifugio” fissata al 
28.12.2028; 

- per la sciovia doppia “Stella Blu 2 e 3” 
fissata al 14.07.2009; 

- con Decreto in data 11.01.2007 (Allegato 
n°2) il Tribunale di Chieti confermava il 
Decreto emesso inaudita altera parte in data 
28.12.2006; 
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- avverso tale provvedimento il Comune di 
Rapino proponeva reclamo dinanzi al Tri-
bunale di Chieti (Allegato n°3); 

- in data 24.04.2007 (Allegato n°4) il Giudice 
adito accoglieva il reclamo proposto dal 
Comune di Rapino e per l’effetto revocava 
l’Ordinanza cautelare emessa in data 
11.01.2007 rigettando il ricorso ex art. 700; 

- il Giudice precisava che “va escluso che il 
contratto di locazione stipulato con la P.A. 
sia suscettibile di proroga tacita con la con-
seguenza che la clausola contenuta nell’art. 
6 del contratto è pienamente legittima e 
quindi, il contratto è cessato alla scadenza 
del 01.01.2006 non potendosi intendere rin-
novato per un ulteriore novennio in difetto 
di nuovo accordo tra le parti”; 

- dovendosi ritenere pertanto, alla luce della 
nuova pronuncia del Giudice, che la Società 
Mamma Rosa Funivie S.r.l. non sia nella le-
gittima disponibilità dei terreni interessati 
dagli impianti scioviari e dalle piste di di-
scesa, presupposto indispensabile, come 
previsto dalla normativa vigente per il rila-
scio dell’autorizzazione al pubblico eserci-
zio; 

Vista la L.R. n°24/2005; 

Vista la L.R. n°77/1999, Art. 5, Autonomia 
della funzione Dirigenziale; 

DETERMINA 

1. di revocare, ai sensi della L.R. n. 24/2005, 
l’autorizzazione al pubblico esercizio rila-
sciata con N°DE4/107 del 29.12.2006 a fa-
vore della Società Mamma Rosa Funivie 
S.r.l. con sede legale in Via Fonte Grande 6 
a Villamagna (CH), per le sciovie “Del Ri-
fugio”, “Stella Blu 2 e 3”, con relative piste 
di discesa, situate nei Comuni di Pretoro 
(CH) e Roccamorice (PE); 

2. di inviare il presente provvedimento alla 
Società Mamma Rosa Funivie S.r.l. di Vil-

lamagna (CH), al Comune di Pretoro (CH), 
al Comune di Roccamorice (PE), al Comune 
di Rapino (CH), al S. E. il Prefetto di Cheti 
e per conoscenza all’USTIF di Pescara; 

3. le premesse formano parte integrante del 
presente provvedimento; 

4. di inviare la presente Ordinanza al Servizio 
B.U.R.A, Pubblicità ed Accesso, la sua pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 

 
DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 

VIABILITA', DEMANIO E CATASTO 
STRADALE, SICUREZZA STRADALE 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
NODALI ED INTERMODALI 

 
Avviso di Convocazione della Conferenza 

di Servizi finalizzata all’Accordo di Pro-
gramma con il Comune di Manoppello com-
portante variazione dello strumento urbani-
stico, con conseguente apposizione del vinco-
lo preordinato all’esproprio, ai sensi dell’art. 
10, comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 
e dichiarazione di pubblica utilità dell’opera 
concernente il completamento 
dell’Interporto Val Pescara sito in Manop-
pello mediante progetto di finanza. 

Premesso 

- che la Regione Abruzzo con i propri stru-
menti di programmazione, quali il QSR 
(Quadro Strategico Regionale), il PRS (Pia-
no Regionale Strategico), le Intese Istituzio-
nali di Programma, il POP 94-96, il DocUP 
2000-2006 ha individuato i servizi della lo-
gistica delle merci tra i bisogni della collet-
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tività a cui la pubblica amministrazione de-
ve dare risposta. Ha inteso perciò realizzare, 
per lotti funzionali, una rete di centri territo-
riali in cui si svolgano le funzioni di scam-
bio intermodale dirette ad implementare le 
attività di trasporto ferroviario, la raccolta e 
la distribuzione sistematica delle merci pro-
venienti dalle realtà produttive e di consumo 
di una vasta area interregionale, con eviden-
ti benefici ambientali attraverso la riduzione 
dei volumi di traffico su gomma; 

- che in particolare il Programma di Sviluppo 
Regionale 1998/2000 indicava, nel punto 
“Programma Infrastrutture fisiche e telema-
tiche”, il rafforzamento delle infrastrutture 
regionali quale condicio per il miglioramen-
to del tessuto produttivo locale, con preci-
puo riferimento al completamento dei centri 
intermodali come cardine per 
l’ammodernamento del sistema logistico re-
gionale nell’ottica di inserimento funzionale 
nel Corridoio Adriatico; 

- che nell’ambito del richiamato DoCUP 
2000-2006, la Misura 1.1 (“Sviluppo delle 
infrastrutture e dei servizi a rete”), per il set-
tore dei trasporti, prevede l’erogazione di ri-
sorse economiche comunitarie finalizzate al-
la creazione, in ambito regionale, di “una 
logistica integrata”, attraverso una autono-
ma rete intermodale; 

- che lo stesso DoCUP 2000-2006 nella sche-
da di Misura 1.1 riconosce – tra l’altro - 
come obiettivo prioritario il completamento 
e l’entrata in funzione dell’Interporto Val 
Pescara sito in Manoppello, mediante il 
concorso di risorse finanziarie private in ag-
giunta a quelle comunitarie; 

- che il citato centro interportuale è classifica-
to anche di interesse nazionale ex L. 204/95, 
essendo inserito nella rete dello SNIT (Si-
stema Nazionale Integrato dei Trasporti) ed 
in quella europea TEN (Trans European 
Network) nell’ambito del predetto progetto 

“Corridoio Adriatico”; 

- che il D.P.E.F.R. 2006-2008 approvato dal 
Consiglio Regionale in data 28.12.2005 con 
deliberazione n. 23/2, nell’ambito della poli-
tica dei trasporti e della mobilità, in termini 
di interventi infrastrutturali conferma le 
strategie di potenziamento e completamento 
dei centri intermodali, indispensabili per il 
conseguimento dell’integrazione e della di-
versione modale; 

Precisato che per quanto attiene l’Interporto 
in parola nel 1995 è stato redatto il progetto 
generale dell’intervento, oggetto peraltro di 
accordi di programma con il Comune di Ma-
noppello (in data 23 gennaio 1995, approvato 
con D.P.G.R. n. 403 del 18.05.1995 ed in data 
11 novembre 1999, approvato con D.P.G.R. 
3.02.2000 n. 58 ), per la cui realizzazione – in 
dipendenza delle risorse finanziarie disponibili 
od attivabili ognivolta allo scopo - sono state 
previste più fasi successive. I lavori di comple-
tamento mediante progetto di finanza si inseri-
scono sostanzialmente nella seconda ed ultima 
di esse, dopo la già avvenuta costruzione dei 
beni POP 1994/1996 di proprietà della Regione 
e l’avvio dei lavori per la realizzazione del 
raccordo ferroviario da parte della Società 
Interporto Val Pescara S.p.a. (1^ fase), la cui 
ultimazione è prevista entro l’anno 2007; 

Preso atto che in occasione della realizza-
zione del precedente lotto funzionale relativo 
all’Interporto Val Pescara (di cui alle provvi-
denze finanziarie POP 1994 – 1996 e Leggi 
240/90 e 341/95) venne emanato Decreto VIA 
n. 7459 in data 12.07.2002, che comunque nel 
corpo delle premesse prendeva in considerazio-
ne la problematica ambientale riferendola 
all’intera struttura interportuale, così come 
risultante dalla realizzazione delle opere previ-
ste sia nella predetta FASE 1 che nella FASE 2, 
le quali già d’allora venivano accertate come 
compatibili quanto agli impatti su suolo e sotto-
suolo, acqua e paesaggio, precisandosi che le 
stesse avrebbero potuto essere riconosciute 
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compatibili ambientalmente solo quando defini-
tivamente assunta la determinazione di scelta 
della soluzione di viabilità a regime; 

Precisato che questa Direzione, poiché nella 
citata Misura 1.1. del programma DoCUP 
2000/2006 è previsto il concorso di risorse 
private per il completamento dell’opera in 
oggetto, si è determinata con D.G.R. n. 895 
dell’08.10.04 ad avvalersi della procedura di 
cui all’art. 37 bis della L. 109/1994 e s.m.i. 
(project financing), per la realizzazione e ge-
stione dell’opera stessa, mediante pubblicazione 
di apposito avviso indicativo per la ricerca di 
proposte tecnico – finanziarie; 

Dato atto che il Consiglio Comunale di Ma-
noppello, nel cui territorio ricade l’intervento in 
oggetto, con atto n. 16 del 12.04.06 ha pertanto 
adottato una variante al PRG per “il completa-
mento dell’Interporto della Val Pescara”, giusta 
comunicazione prot. n. 00007512 in data 
03.05.06 dell’Ufficio Urbanistica. Tale variante 
urbanistica ha preso però in considerazione il 
progetto preliminare nella revisione dicembre 
2005 redatto dal soggetto promotore il project 
financing in parola, sia per quanto riguarda le 
previsioni interne all’area interportuale che le 
implicazioni esterne a carattere urbano e territo-
riale. La stessa variante tuttavia - nell’ambito 
dell’apposita conferenza di servizi preliminare 
convocata per il suo esame da parte della pre-
detta Amministrazione Comunale, che a 
tutt’oggi non risulta ancora formalmente con-
clusa - è stata oggetto di osservazioni da parte 
del R.U.P. incaricato di curare il procedimento 
amministrativo relativo al project financing di 
cui trattasi (nota prot. n. 8190/DE3 in data 
9.10.2006), alla luce anche degli aggiornamenti 
e modifiche del progetto preliminare richieste 
da altri Enti in fase istruttoria; 

Vista la D.G.R. n. 207 in data 5.3.2007 me-
diante la quale – ai sensi dell’art. 37 ter della 
legge 11.02.1994 n. 109 e s.m.i. – è stata ap-
provata e dichiarata di pubblico interesse la 
proposta di project financing presentata 

dall’A.T.I. “Di Vincenzo Dino & C. S.p.a.”, 
“Toto S.p.a.”, “ Rocco & Domenico Di Marzio 
S.r.l..”, nella sua versione aggiornata - Rev. 03 
del 14.12.2006, in tutti i documenti tassativa-
mente indicati dall’art. 37 bis della Legge n. 
109 in data 11.02.1994 e s.m.i., che unitamente 
considerati costituiscono la stessa proposta, a 
condizione che il progetto preliminare recepisca 
integralmente i presupposti e le prescrizioni 
fissati nella determinazione conclusiva n. 
29/DE3 in data 13.12.2006 della Conferenza di 
servizi preliminare avviata dalla Regione A-
bruzzo, la quale integra lo stesso progetto pre-
liminare ai fini dell’affidamento dei lavori 
pubblici mediante concessione (art. 9 del 
D.P.R. 554/1999); 

Dato atto che con nota prot. n. DSA-2006-
0028300 in data 6.11.2006 il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, chiamato ad esprimersi per gli aspetti di 
competenza sul citato progetto preliminare, 
nell’ambito della Conferenza di servizi prelimi-
nare indetta dal R.U.P. che cura il procedimento 
relativo al project financing in argomento, su 
parere reso dalla Commissione Via in data 
2.11.2006, ai sensi dell’art. 8 D.P.C.M. 
20.09.2005, ha individuato nella verifica di 
ottemperanza di cui al richiamato decreto VIA 
n. 7459 in data 12.07.2002 l’iter procedurale da 
seguire per valutare la compatibilità ambientale 
dei lavori in esame, previa produzione di uno 
studio inerente la tollerabilità degli impatti 
acustici ed atmosferici del realizzando svincolo 
autostradale (A25);  

Dato atto altresì che con nota prot. n.. BAP 
– S02/34.19.04/22378 in data 7.12.2006, nel 
anche il Ministero dei Beni ed Attività Culturali 
– Dipartimento per i Beni Culturali e Paesaggi-
stici – Direzione Generale per i Beni Architet-
tonici e Paesaggistici ha espresso parere favo-
revole sul progetto preliminare relativo agli 
interventi di completamento dell’Interporto Val 
Pescara, nell’assoluto rispetto delle prescrizioni 
impartite dalle competenti Soprintendenze e 
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delle ulteriori condizioni specificate nella me-
desima nota;  

Considerati, pertanto, acquisiti i pareri in 
merito al progetto preliminare in esame, seppur 
sottoposti a condizioni, rilasciati dai citati 
Dicasteri preposti alla salvaguardia degli inte-
ressi ritenuti qualificati e sensibili, quali quello 
ambientale e paesaggistico-territoriale; 

Ritenuto pertanto necessario porre in essere 
un idoneo procedimento amministrativo che 
possa garantire la piena conformità urbanistica 
della citata e realizzanda opera pubblica di 
interesse regionale, in tutti gli adeguamenti e 
revisioni richiesti; 

Dato atto che con la menzionata delibera-
zione n. 207 in data 5.3.2007 la Giunta Regio-
nale ha perciò inteso anche promuovere la 
conclusione di un accordo di programma, me-
diante la convocazione di una conferenza di 
servizi, con il Comune di Manoppello compor-
tante variazione dello strumento urbanistico, 
con conseguente apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio, di cui all’art. 10, comma 1 
del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, e dichiarazio-
ne di pubblica utilità delle opere concernenti il 
completamento dell’Interporto Val Pescara sito 
in Manoppello mediante project financing; 

Visto l’art. 8 bis della L.R. 12 aprile 1983 n. 
18 e s.m.i. (Norme per la conservazione, tutela, 
trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo) che indica nell’accordo di programma 
lo strumento da utilizzare al fine di assicurare il 
coordinamento di tutte le attività necessarie 
all’attuazione di opere, interventi e programmi 
d’intervento di prevalente interesse regionale, e 
che richiedono l’azione integrata e coordinata 
tra Regione, Provincia, Comune, Amministra-
zioni dello Stato e di altri Enti pubblici; 

Considerato che lo strumento dell’accordo 
di programma trova ulteriori riferimenti, tra 
l’altro, nell’art. 10 del D.Lgs 12 aprile 2006 n. 
163 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture), nell’art. 34 

della legge 267/2000 (Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali) e nell’art. 
10 del D.P.R. n. 327/2001 (Testo Unico in 
materia espropriativa); 

Vista la Cir. Ass. 13 giugno 1995 n. 24 ap-
plicativa della L.R. n. 70 del 1995 con la quale 
sono state apportate modifiche ed integrazioni 
alla L.R. 18/1983; 

Visti gli avvisi di avvio del procedimento 
per l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio in variazione dello strumento 
urbanistico, comunicato agli interessati, a mez-
zo raccomandata, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 11, lettera b) del D.p.R. 327/2001; 

Vista la pubblicazione dell’avviso di avvio del 
procedimento espropriativo di cui sopra è 
cenno, effettuata sul: 

- Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
in data 2 maggio 2007 n. 24; 

- Portale della Regione Abruzzo in data 18 
aprile 2007; 

- Albo Pretorio del Comune di Manoppello in 
data 19/04/2007; 

- Quotidiani “La Repubblica” ed “Il Centro” 
in data 5 maggio 2007. 

 VISTI gli artt. 14 e seguenti della Legge 
241/90 e s.m.i.; 

DETERMINA 

E’ indetta, ai sensi dell’art. 8 bis della L.R. 
12 aprile 1983 n. 18 e s.m.i. (Norme per la 
conservazione, tutela, trasformazione del terri-
torio della Regione Abruzzo) la Conferenza di 
Servizi tesa all’acquisizione degli assensi, 
pareri, autorizzazioni e/o permessi propedeutici 
alla stipula di un Accordo di Programma con il 
Comune di Manoppello, la cui approvazione 
abbia i seguenti effetti: 

- stabilisca le opportune variazioni agli stru-
menti di pianificazione urbanistica e territo-
riale, al fine di raggiungere la piena confor-
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mità urbanistica del progetto preliminare 
dell’opera pubblica in oggetto (allegato nel-
la versione integrale su supporto informati-
co/cd ed in stralcio su supporto cartaceo, 
come da accluso elenco), costituente parte 
integrante della proposta di project finan-
cing di cui è cenno nelle premesse, alla luce 
anche degli aggiornamenti e modifiche dello 
stesso progetto richieste da altri Enti in fase 
istruttoria, ivi compreso l’apposizione 
sull’area interessata del vincolo preordinato 
all’esproprio, ai sensi dell’art. 10 – comma 
1 del D.P.R. 327/2001; 

- si intenda disposta, ai sensi dell’art. 12 
comma 1, lettera b) del D.P.R. 237/2001, la 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibi-
lità ed urgenza per le opere in esso previste 
ed il provvedimento di approvazione 
dell’accordo di programma, qualora ratifica-
to dal Consiglio Comunale ed emanato con 
decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale e pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo, determini 
l’eventuale e conseguente variazione degli 
strumenti urbanistici comunali e sostituendo 
le concessioni edilizie. 

Qualora in sede di Conferenza di Servizi sia 
verificata, con esito positivo, la possibilità di 
arrivare all’accordo di programma, le Ammini-
strazioni partecipanti potranno dare luogo alla 
formazione del Comitato previsto dall’art. 8 bis 
– comma 5 e ss.. della L.R. 18/1983 e s.m.i.  

E’ convocata, inoltre, la prima riunione di 
detta Conferenza con le Amministrazioni in 
indirizzo per il giorno 11 giugno 2007 alle ore 
10,00 presso la sede di Pescara della Regione 
Abruzzo, Viale Bovio n. 425, Sala gialla, piano 
terra. 

In revoca di precedenti designazioni, a nor-
ma dell’art. 15 della L. 241/90 e s.m.i., le fun-
zioni e i compiti di Responsabile del procedi-
mento vengono assunte direttamente dal Diri-
gente del Servizio Infrastrutture di Trasporto 

Nodali ed Intermodali Dott. Franco Costantini, 
– tel. 0857672062 – fax 0857672099. 

Si potrà prendere visione di tutti gli ulteriori 
atti presso il Servizio Infrastrutture di Trasporto 
Nodali ed Intermodali di questa Direzione, sita 
in Viale Bovio n. 425, Pescara, 2° piano. 

Si rammenta: 

- che ai sensi dell’art. 14-ter, commi 6 e 7 
della Legge 7 agosto 190 n. 241 e s.m.i., 
ogni Amministrazione convocata partecipa 
alla Conferenza attraverso un unico rappre-
sentante legittimato, dall’organo competen-
te, ad esprimere in modo vincolante la vo-
lontà dell’Amministrazione su tutte le deci-
sioni di competenza della stessa e si consi-
dera acquisito l’assenso 
dell’Amministrazione il cui rappresentante 
non abbia espresso definitivamente la vo-
lontà dell’Amministrazione rappresentata; 

- che la determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi sostituisce, a tutti gli 
effetti di legge, ogni autorizzazione, conces-
sione, nullaosta, o atto di assenso comunque 
denominato di competenza delle Ammini-
strazioni partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare, ma risultate assenti. 

Si dispone la comunicazione della presente 
con la trasmissione in uno della documentazio-
ne tecnica e si invitano le Amministrazioni 
destinatarie a richiedere, entro cinque giorni dal 
ricevimento della stessa, qualora impossibilitate 
a partecipare, lo spostamento, per una sola 
volta, della data di convocazione, comunque 
entro i dieci giorni successivi alla prima. 

Si dispone, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione all’Albo Pretorio del 
Comune di Manoppello (PE), sul B.U.R.A. 
nonché sul sito internet della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Costantini 

 



Pag. 72 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 32 (6.06.2007) 

 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI TERAMO 

 
Estratto Decreto Indennità Provvisoria 

per la realizzazione dei lavori di pubblica 
utilità inerenti “SP. 19 della Specola: Pavi-
mentazione tratti saltuari e costruzione 
opere d’arte”. 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DI TERAMO 

Con decreto prot. n. 120485 del 18/05/2007, 
ha pronunciato in favore della Provincia di 
Teramo l’espropriazione dei seguenti immobili 
siti nel territorio dei Comuni di: Roseto degli 
Abruzzi (TE): 

DITTA 1) 

DI BONAVENTURA CANDIDA, nata a 
Teramo il 02/11/1968 - cf. 
DBNCDD68S42L103Y, proprietà per 5/6; 

DI BONAVENTURA ROMOLO, nato a 
Roseto degli Abruzzi il 26/06/1927 – cf. 
DBNRML27H26F585D, proprietà per 1/6;  

Immobile distinto in Catasto Terreni del 
Comune di Roseto degli Abruzzi, al foglio 24 
particella n. 66 (intera) di mq. 710 – RD - € 
5,50 - RA, - € 3,67 -indennità provvisoria di 
espropriazione pari ad Euro 191,70; 

I proprietari, ai sensi del 1° comma dell’art. 
12 della legge 865/71, entro trenta giorni dalla 
notifica del presente Decreto, comunicano a 
questo Ente se intendono accettare l’indennità 
provvisoria dichiarando di voler convenire alla 
cessione volontaria degli immobili a cui saran-
no applicate le maggiorazioni di legge. In caso 
di silenzio l’indennità si intende rifiutata.  

IL DIRIGENTE DEL II SETTORE 
Dott. Leo Di Liberatore 

 
 

CITTA' DI GIULIANOVA 

Decreto N. 23/2007 per la coltivazione di 
una cava sita in Comune di Giulianova - 
Contrada Filetto. Ditta: G.G.N. Scavi s.r.l.. 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 

Omissis 

AUTORIZZA 

La ditta G.G.N. Scavi s.r.l, con sede a Mo-
sciano S. Angelo, in Via Venezia 5/A, 
all’apertura dell’attività di cava in località 
“Contrada Filetto”, sull’area distinta nel N.C.T. 
del Comune di Giulianova al fg. 30, part.lle: 
164 e 171, alle seguenti condizioni: 

Art. 1 

E’ fatto obbligo al concessionario 
l’osservanza delle condizioni espresse nel 
verbale della Conferenza dei Servizi indetta dal 
C.T.R. il 15.5.2006 sopra richiamata (All. A); 

Art. 2 

E’ fatto obbligo al concessionario viabilità 
di accesso autorizzata dal Servizio Genio Civile 
Regionale, Ufficio di Teramo, come prescritto 
al citato parere (All. 8); 

Art. 3 

Prima dell’inizio dell’attività estrattiva do-
vrà essere presentata a questo Comune docu-
mentazione attestante l’avvenuto collaudo da 
parte dell’Ufficio Cave e Torbiere, del risana-
mento ambientale della cava ricadente sulle 
parti celle 505 - 507 - 509; 

Art. 4 

E’ fatto obbligo al concessionario 
l’osservanza delle modalità indicate nei disegni, 
vistati e approvati dall’Ufficio Cave e Torbiere 
con la firma del Responsabile del Procedimento 
e convalidati con timbro e firma del Dirigente 
dell’Area Servizi alla Collettività e Territorio di 
questo Comune; 

Art. 5 
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L’autorizzazione sarà valida per anni 1 (u-
no) a partire dalla data di ricezione, da parte 
dell’Ente, dell’atte stazione dell’avvenuto 
collaudo del risanamento ambientale della cava 
ricadente nelle particelle 505 - 507 - 509. 
L’attività estrattiva dovrà essere intrapresa 
entro 90 (novanta) giorni dalla stessa data e 
l’inizio dei lavori dovrà essere comunicato sia 
al Comune, sia all’Ufficio Cave e Torbiere 
della Regione Abruzzo; 

Art. 6 

L’obbligo del risanamento ambientale con-
temporaneo all’attività estrattiva e finale, dovrà 
essere garantito da deposito cauzionale o da 
certificato di fideiussione bancaria o d’Istituto 
Assicurativo per un importo di € 100.000,00 
(centomila/00), da presentare a questo Comune 
prima dell’inizio dei lavori; 

Art. 7 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale, 
preposto al Servizio di vigilanza e controllo, i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
polizia mineraria; 

Art. 8 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e, comunque, quando l’Amministrazione 
Comunale e/o il Servizio Sviluppo Attività 
Estrattive Minerarie lo riterrà necessario, i dati 
statistici relativi all’attività estrattiva in corso; 

Art. 9 

Il presente decreto comunale sarà pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
notificato alla ditta interessata nei modi consen-
titi dalla legge; 

Art. 10 

Il presente provvedimento viene rilasciato 
dal Comune nei limiti delle proprie competen-
ze, fatti salvi i diritti di terzi ed eventuali Ulte-
riori pareri di altri Enti. 

Giulianova, lì 16.2.2007 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Roberto Olivieri 

IL DIRIGENTE DELL’AREA 
Arch. Francesco Strobberi 

 
 

CITTA' DI GIULIANOVA 
 
Delibera Consiglio Comunale n. 8 del 

19.1.2007: “Variante specifica al P.R.G. per 
la zona C.10 – Approvazione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) approvare, ai sensi dell’art. il della L.R. 
12.4.1983, n. 18 nel testo vigente, la varian-
te specifica al P.R.G. in zona C.10, redatta 
dai tecnici interni dell’Area Servizi alla Col-
lettività e Territorio, secondo quanto riporta-
to nella scheda d’ambito C.10, che, allegata 
al presente atto sotto la lettera A), ne costi-
tuisce parte integrante e sostanziale; 

2) recepire, nella elaborazione della variante 
generale al P.R.G. vigente, le raccomanda-
zioni di cui al parere SUP del 12.12.2006, 

IL PRESIDENTE 
De Vincentis Antonio 

IL SEGRETARIO GENERALE 
D.ssa Daniela Marini 

 
 

CITTA' DI TERAMO (TE) 
 

Avviso di deposito degli atti di adozione 
del Piano Integrato di Intervento relativo da 
attuarsi in area sita in località Piano della 
Lenta, proposto dalla Ditta Di Pietro Giu-
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seppe ed Altri. 

IL DIRIGENTE 

- Vista la Deliberazione Consiliare n. 40 del 
19.04.2007 con la quale, ai sensi dell’art. 30 
bis comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., 
è stato adottato il Programma Integrato di 
Intervento relativo alla località Piano della 
Lenta proposto dalla Ditta Di Pietro Giu-
seppe ed Altri; 

- Atteso che l’adozione di tale Programma 
comporta effetti di Variante al Piano Rego-
latore Generale vigente ed è conforme alle 
previsioni del nuovo P.R.G. adottato in data 
21 marzo 2006 con deliberazione consiliare 
n. 28; 

RENDE NOTO 

- che con deliberazione consiliare n. 40 del 
19.04.2007, ai sensi dell’art. 30 bis 
1\comma 8 della L.R. n. 18/ 1983 e s.m.i., è 
stato adottato il Programma Integrato di In-
tervento relativo alla località Piano della 
Lenta proposto dalla Ditta Di Pietro Giu-
seppe ed Altri; 

- che l’adozione di tale Programma Integrato 
di Intervento comporta effetti di Variante al 
Piano Regolatore Generale vigente ed è con-
forme alle previsioni del nuovo P.R.G. adot-
tato in data 21 marzo 2006 con deliberazio-
ne consiliare n. 28; 

- che gli atti tecnici ed amministrativi costi-
tuenti il suddetto Programma Integrato di 
Intervento, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 
18/1983 e s.m.i., sono depositati presso la 
Segreteria Generale del Comune di Teramo, 
a libera visione del pubblico per la durata di 
30 gg. consecutivi, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.A. all’Albo Pretorio Comunale; 

- che entro i successivi trenta giorni dalla data 
di scadenza del suddetto periodo di deposi-
to, gli interessati possono presentare 

all’Ufficio Protocollo comunale, in forma 
scritta, osservazioni riguardanti il Program-
ma Integrato di Intervento indicato in ogget-
to; 

- che sulle osservazioni prodotte si dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale in sede di 
approvazione dello stesso Programma Inte-
grato. 

IL DIRIGENTE 
Arch. Stefano Mariotti 

 
 

COMUNE DI CANZANO (TE) 
 

Avviso di Deposito adozione Variante 
Generale al P.R.E. Comune di Canzano. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RENDE NOTO 

che, in aderenza alle previsioni dell’art. 10 
della L.R.A. 12 aprile 1983, n. 18 nel testo 
vigente, con deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 16 dell’11 maggio 2007, è stata adottata 
Variante Generale al Piano Regolatore Esecuti-
vo di questo Ente. La deliberazione di che 
trattasi è depositata, unitamente a tutti gli atti ed 
elaborati allegati, in libera visione al pubblico, 
presso la Segreteria di questo Comune, per 45 
(quarantacinque) giorni consecutivi, a far tempo 
dal 21 maggio 2007 e fino a tutto il 5 luglio 
2007, compreso. Durante il citato periodo di 
deposito chiunque può presentare, al protocollo 
generale del Comune, in duplice copia (di cui 
una su carta legale in valore corrente), osserva-
zioni alla citata Variante Generale. Le osserva-
zioni presentate dopo la scadenza del predetto 
termine di deposito, anche sotto forma di istan-
ze, proposte o contributo, sono irricevibili. 

Canzano, 21 maggio 2007 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Avv. Andrea Sisino 
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COMUNE DI L'AQUILA (AQ) 
 

Piano di lottizzazione in L’Aquila loc. 
Pettino in variante al P.R.G. ex artt. 10 e 21 
L.R. 18/83 nel testo in vigore proposto dalle 
Soc. Edil MA.ZA s.a.s. e Soc. Proserpina 
s.r.l. - Adozione - Deliberazione del Consiglio 
Comunale n° 54 del 12 marzo 2007. 

AVVISO 

ai sensi e per gli effetti dell’ art. 10 della 
L.R. 12 aprile 1983 n° 18 nel testo in vigore;  

Premesso 

che conformemente all’art. 10 della L.R. 12 
aprile 1983 n° 18 nel testo in vigore, gli atti 
relativi al “Piano di lottizzazione in L’Aquila 
loc. Pettino in variante al P.R.G. ex artt. 10 e 21 
L.R. 18/83 nel testo in vigore proposto dalle 
Soc. Edil MA.ZA s.a.s. e Soc. Proserpina s.r.l.” 
adottato con Deliberazione di Consiglio Comu-
nale n° 54 del 12 marzo 2007 in variante al 
Piano Regolatore Generale, sono depositati a 
cura della Segreteria Generale, in libera visione 
al pubblico presso il Settore Territorio in Via 
Roma - pal. Del Tosto - per 45 giorni consecu-
tivi a far tempo dal 06.06.07 e sino al 20.07.07 
con il seguente orario: 

dal Lunedì al Venerdì - durante le ore d'uffi-
cio; 

che il periodo di deposito decorre dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

che durante tale periodo di deposito chiun-
que può prendere visione degli atti relativi alla 
Variante al Piano Regolatore Generale e pre-
sentare osservazioni e opposizioni; 

SI AVVERTE  

che le eventuali osservazioni e/o opposizio-
ni al Piano stesso, a mente dell’ art. 10 della 
citata L.R. 12 aprile 1983 n° 18 nel testo in 
vigore, dovranno essere redatte su carta legale e 

presentate alla Segreteria Generale entro e non 
oltre il periodo di deposito e cioè sino al 
20.07.07. 

Anche i grafici, eventualmente allegati a 
dette osservazioni e/o opposizioni, dovranno 
essere muniti di competente marca da bollo, a 
norma di legge. 

IL DIRIGENTE 
Ing. Renato Amorosi 

 
 

COMUNE DI L'AQUILA (AQ) 
 
Piano di Recupero del Patrimonio Edili-

zio di iniziativa privata di porzione 
dell’isolato compreso tra V.le Rendina, Via 
dei Giardini, Via S. Michele, in variante al 
P.R.G. (ed al P.U.C.) vigente promosso dalla 
Soc. S.I.T.A. s.r.l. - Individuazione degli 
immobili ed approvazione del Piano – Ado-
zione - Deliberazione di Consiglio Comunale 
n° 101 del 12 aprile 2007. 

AVVISO 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 19, 20, 21 
e  27 della L.R. 12.4.1983 n° 18 nel testo in 
vigore;  

PREMESSO 

che conformemente agli artt. 19,20, 21 e 27 
della L.R. 12.4.1983 n° 18 nel testo in vigore, 
gli atti relativi al “Piano di Recupero del Patri-
monio Edilizio di iniziativa privata di porzione 
dell’isolato compreso tra V.le Rendina, Via dei 
Giardini, Via S. Michele, in variante al P.R.G. 
(ed al P.U.C.) vigente promosso dalla Soc. 
S.I.T.A. s.r.l.”, adottato  ai sensi di legge, sono 
depositati a cura della Segreteria Generale, in 
libera visione al pubblico presso il Settore 
Territorio in Via Roma pal. Del Tosto per 30 
giorni consecutivi a far tempo dal 06.06.07 e 
sino al 05.07.07 con il seguente orario: 

dal Lunedì al Venerdì - durante le ore d'uffi-
cio; 
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che il periodo di deposito decorre dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo; 

che durante tale periodo di deposito chiun-
que può prendere visione degli atti relativi alla 
Variante al Piano Regolatore Generale e pre-
sentare osservazioni e/o opposizioni; 

SI  AVVERTE 

che le eventuali osservazioni e/o opposizio-
ni al Piano stesso, a mente degli artt. 20 e 21 
della citata L.R. 12.4.1983 n° 18 nel testo in 
vigore, dovranno essere redatte su carta legale e 
presentate alla Segreteria Generale entro e non 
oltre i 30 giorni successivi al periodo di deposi-
to e sino al 05.07.07. 

Anche i grafici, eventualmente allegati a 
dette osservazioni e/o opposizioni, dovranno 
essere muniti di competente marca da bollo, a 
norma di legge. 

IL DIRIGENTE 
Dott. Ing. Renato Amorosi 

 
 

COMUNE DI MONTEFINO (TE) 
 

Avviso pubblico per la individuazione di 
un socio privato di minoranza per la gestione 
della Farmacia Comunale attraverso una 
Società a responsabilità limitata. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

RENDE NOTO 

che il Comune di Montefino intende indivi-
duare un socio privato che partecipi nella socie-
tà a responsabilità limitata, a capitale misto 
pubblico e privato, da costituire per la gestione 
della costituenda Farmacia Comunale denomi-
nata “Farmacia Comunale di Montefino srl”. 

Le domande dovranno pervenire al proto-
collo del Comune di Montefino - Via Roma n. 
5, entro e non oltre le ore 13,00 del trentesimo 

giorno decorrente dal giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente avviso sui 
B.U.R.A.. 

Copia integrale del bando potrà essere ri-
chiesta al Comune - Tel. 0861-990145 e Fax: 
0861-990905. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Rag. Nicolino Lancianese 

 
 

COMUNE DI MOSCIANO 
SANT'ANGELO (TE) 

 
Avviso d’Approvazione accordo proce-

dimentale con la Soc. “BREAKING HOTEL 
S.r.l.” e adozione Variante Parziale al P.R.G. 
per la dotazione di area a destinazione pub-
blica in località Selva Piana con recupero di 
superficie edificabile in località Rovano. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

ai sensi e per gli effetti della Legge Urbani-
stica 17.08.1942 n. 1150 e dell’art. 10 della 
Legge Regionale 12.04.1983 n. 18 così come 
modificato dalla Legge Regionale 27.04.1995 
n. 70, nonché dell’art. 43 della Legge Regionale 
n. 11 del 03/03/1999, modificata dalla Legge 
Regionale n. 26 del 14/03/2000. 

AVVISA 

che gli atti della dell’accordo procedimenta-
le con la Soc. “BREAKING HOTEL S.r.l.” e 
adozione Variante Parziale al P.R.G. per la 
dotazione di area a destinazione pubblica in 
località Selva Piana con recupero di superficie 
edificabile in località Rovano, adottati ai sensi 
di legge, saranno depositati in libera visione al 
pubblico dal 06.06.2007 fino al 45° giorno 
successivo a quello di pubblicazione del presen-
te avviso nel B.U.R.A., con il seguente orario: 

- nei giorni da lunedì a sabato, dalle ore 9,00 
alle ore 14,00 
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- nei giorni festivi, dalle ore 9,00 alle ore 
12,00. 

Luogo di deposito: Palazzo Comunale - Uf-
ficio Urbanistica 

La Variante stessa è costituita dalla delibe-
razione consiliare n. 12 del 19/04/2007, esecu-
tiva, di adozione, comprendente i seguenti 
elaborati:  

a) RELAZIONE E NORME 

Tav. A – Relazione Generale 

Tav. B – Norme Tecniche di Attuazione 

b) ANALISI E TAVOLE DI PROGETTO 

Tav. 1 – Trasposizione Piano Territoriale Pro-
vinciale  

Tav. 2 – Trasposizione Piano Regionale Paesi-
stico  

Tav. 3 – Piano Stralcio Difesa Alluvioni – Carta 
pericolosità idrica  

Tav. 4 – Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto 
Idrogeologico – Carta della Pericolosità  

Tav. 5 – P.R.G. Vigente 

Tav. 6 – Stralcio Variante per l’insediamento, 
lo sviluppo e la razionalizzazione di attività 
produttive, infrastrutture, servizi ed attrezza-
ture di interesse pubblico adottato 

Tav. 7 – Progetto di Variante 

Tav. 8 – Unità di Trasformazione Urbana n. 26: 
Schede Progetto 

Le eventuali opposizioni ed osservazioni al-
la Variante stessa, ai sensi del comma 3 dell’art. 
10 della Legge Regionale 12 aprile 1983 n. 18, 
così come modificata dalla Legge Regionale 27 
aprile 1995 n. 70, dovranno essere presentate in 
triplice copia di cui una redatta su competente 
carta bollata e dovranno pervenire al protocollo 
generale entro le ore 14,00 del 45° giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.A. Anche i grafici che even-
tualmente fossero prodotti a corredo di dette 

opposizioni ed osservazioni, dovranno essere 
muniti di competente marca da bollo, in rela-
zione alla loro dimensione. Detto termine di 
presentazione delle opposizioni ed osservazioni 
è perentorio; pertanto, quelle che pervenissero 
oltre il termine sopraindicato, anche sotto forma 
di istanze, proposte o contributi, saranno irrice-
vibili. 

Dalla Residenza Municipale, lì 06.06.2007 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Claudio Di Pietrantonio 

 
 

COMUNE DI ROCCARASO (AQ) 
 

Avviso di deposito presso la Segreteria 
Comunale di adozione Variante Generale 
alle norme tecniche attuative del vigente 
P.R.G.. 

IL RESPONSABILE DEL 
III SETTORE AREA TECNICA 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della L.R. 
n. 18 del 12.04.1983 e s.m.i.  

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria Comunale, per la 
durata di giorni 45 (quarantacinque) dalla pub-
blicazione è depositata: 

- la Variante Generale alle Norme Tecniche 
Attuative del vigente PRG, adottata con De-
liberazione di C.C. n. 18 del 18.05.2007, 
immediatamente esecutiva. 

Detta deliberazione costituisce ai sensi del 
suddetto articolo adozione di variante al Piano 
Regolatore Generale. 

Chiunque ne abbia interesse può prendere 
visione e presentare osservazioni entro il termi-
ne del periodo del deposito, ai sensi del comma 
3, art. 10 L.R. 18/83 e s.m.i.. 

IL RESPONSABILE DEL TERZO SETTORE 
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AREA TECNICA 
Ing. Nicolino D’Amico 

 
 

COMUNE DI TORTORETO (TE) 
 

Approvazione del Piano Demaniale Co-
munale. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
URBANISTICA ED EDILIZIA 

Visto l’art. 20 della L.R. n. 1871983 come 
modificato con L.R. 70/95; 

RENDE NOTO 

che con delibera di C.C. n. 22 in data 16 
maggio 2007, è stato definitivamente approvato 
il Piano Demaniale Comunale (P.D.C.). I relati-
vi atti sono depositati presso l’Ufficio Tecnico 
Comunale. 

Tortoreto, 18 maggio 2007 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Luigi Branciaroli 

 
 

COMUNE DI TOSSICIA (TE) 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
13 del 28.04.2007, esecutiva ai termini di 
legge concernente: “Piano di Recupero in 
Variante al Piano Particolareggiato del Cen-
tro Storico per riqualificazione urbanistica 
con recupero locali per lavorazione e com-
mercializzazione prodotti tipici in Piazza 
Umberto I°”. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

Di approvare il Piano di Recupero per la ri-
qualificazione urbanistica con recupero locali 

per lavorazione e commercializzazione prodotti 
tipici in piazza Umberto 1°, di proprietà del Sig. 
Dartagnan Domenico, in Variante al Piano 
Particolareggiato del Centro Storico, così come 
proposto con atto del Consiglio Comunale n. 27 
del 20.07.2006, esecutivo e con le prescrizioni 
introdotte con il Nulla-Osta Comunale n. 148 / 
prot. n. 1260 del 22.11.2006 formulato ai sensi 
della L.R. n. 2/2003. 

Omissis 

IL PRESIDENTE 
F.to S. Marano 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to T. Piccioni 

 
 

CONSORZIO 
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 

DI L'AQUILA (AQ) 
 

Espropriazione per Pubblica Utilità. E-
stratto di Decreto di Esproprio n. 04 del 
19/03/2007 concernente l’espropriazione dei 
terreni di seguito elencati siti nel Comune di 
L’Aquila - Sezione di Sassa foglio 5 e Sezione 
di Roio Piano foglio 1 e 2 per la “Realizza-
zione del completamento delle Infrastrutture 
dell’agglomerato industriale di Pile – Zona 
ricompressa tra la A/24 e il torrente Raio”. 

ESPROPRIAZIONE PER 
PUBBLICA UTILITÀ 

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO 

Per ogni effetto di legge si rende noto che il 
CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDU-
STRIALE DI L’AQUILA con proprio decreto 
n. 04 del 19/03/2007 ha pronunciato 
l’espropriazione dei terreni di seguito elencati 
siti nel Comune di L’Aquila - Sezione di Sassa 
foglio 5 e Sezione di Roio Piano foglio 1 e 2 
per la “Realizzazione del completamento delle 
Infrastrutture dell’agglomerato industriale di 
Pile – Zona ricompressa tra la A/24 e il torrente 



Anno XXXVIII - N. 32 (6.06.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 79 

Raio”. 

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese 
sull’indennità riportata nel citato decreto n. 4/07  

possono proporre opposizione entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto. Decorso tale termine l’indennità resta 
fissata nella somma sottoindicata. 

 
Fg 1 L’Aquila 

Sez.  
 Roio Piano 

MAPPALE 

SUPERFICE 
MQ 

INDENNI-
TA’ 

€ 

Fg 5 L’Aquila  
Sez.  

Sassa 
MAPPALE 

SUPERFICE 
MQ 

INDENNI-
TA’ 

€ 

1337 1.002 7.644,48 2035 1.380 10.522,95 
1339 1.395 10.642,73 2133 5.380 41.309,25 
1083 1.185 9.195,43 161 168 1.281,07 
1198 2 15,28 2135 486 3.703,32 

32 1.737 13.451,91 2137 358 2.729,87 
1173 397 3.071,30 2131 3.080 23.501,90 
1167 441 3.411,94 2145 1.656 12.627,54 
1344 6.811 52.643,62 2148 650 4.959,80 
1346 114 869,71 2151 441 3.417,99 
1176 423 3.272,46 2153 285 2.208,88 
1109 513 3.913,80 2159 130 991,95 
1112 447 3.410,26 2156 612 4.669,88 
1107 409 3.115,29 2164 135 1.029,43 
1097 399 3.086,97 2166 293 2.234,25 
1099 278 2.150,83 2169 286 2.180,84 
1303 636 4.920,26 2162 8 61,02 
1352 6 45,74 2172 125 953,18 
1358 505 3.852,73 2174 23 175,50 
1354 1.854 14.376,59 
1363 4 30,56 
1364 7 53,46 
1353 191 1.458,17 
1115 72 549,68 
1362 1.095 8.471,23 
644 526 4.069,56 

1151 175 1.357,03 
354 820 6.343,75 

1146 555 4.303,68 
436 169 1.307,42 

1141 284 2.202,24 
434 131 1.013,44 
437 110 851,00 

1156 50 387,70 
1360 1.991 15.438,94 
1161 529 4.092,77 
1163 1.090 8.432,55 

 
L’Aquila, 23 maggio 2007 



Pag. 80 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 32 (6.06.2007) 

 

IL CAPO UFFICIO ESPROPRI 
P.I. Nelfi Libero 

 
 

CONSORZIO 
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE 

DI L'AQUILA (AQ) 
 
Espropriazione per Pubblica Utilità. E-

stratto di Decreto di Esproprio n. 5 del 
02/05/2007 concernente l’espropriazione dei 
terreni di seguito elencati siti nel Comune di 
L’Aquila - Sezione di Roio Piano distinti in 
N.C.E.U. al foglio 1, per la realizzazione di 
uno stabilimento da parte della Società IN-
FISSI CICCHETTI S.R.L., nell’agglomerato 
industriale di Pile. 

ESPROPRIAZIONE PER 
PUBBLICA UTILITÀ 

ESTRATTO DI DECRETO DI ESPROPRIO 

Per ogni effetto di legge si rende noto che il 
CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDU-
STRIALE DI L’AQUILA con proprio decreto 
n. 5 del 02/05/2007 ha pronunciato 
l’espropriazione dei terreni di seguito elencati 
siti nel Comune di L’Aquila - Sezione di Roio 
Piano distinti in N.C.E.U. al foglio 1, per la 
realizzazione di uno stabilimento da parte della 
Società INFISSI CICCHETTI S.R.L., 
nell’agglomerato industriale di Pile. 
Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese 
sull’indennità riportata nel citato decreto n. 5/07 
possono proporre opposizione entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione del presente 
estratto. Decorso tale termine l’indennità resta 
fissata nella somma sott’indicata. 
 

Foglio 1 
L’Aquila  
Sez. Roio 

Piano 
MAP-
PALE SU

PE
R

FI
C

E 
M

Q
 

IN
D

EN
N

IT
A

’ 
ac

ce
tta

ta
 

€ 

IN
D

EN
N

IT
A

’ 
no

n 
ac

ce
tta

ta
 

€ 

1345 3045 6.300,46 10.395,78 

L’Aquila, 23/05/2007 

IL CAPO UFFICIO ESPROPRI 
P.I. Nelfi Libero 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
UNITÀ TERRITORIALE COMMERCIALE 

LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 
ZONA DI TERAMO 

 
Costruzione ed esercizio Km 0,220 di li-

nea aerea MT 20KV in conduttori nudi di 
rame da 25 mmq per alimentazione nuovo 
PTP denominato “Via Di Marco”, in C.da 
Villa Scapoli Nepazzano nel Comune di 
Teramo (TE) Prat. 289/D/TE. 

ENEL DISTRIBUZIONE 
SOCIETA' PER AZIONI 

Direzione Lazio - Abruzzo e Molise - Zona 
di Teramo con sede in Teramo Viale Bovio n° 
40 ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 
20.9.88 n. 83. integrata e modificata dalla legge 
n° 132 del 23.12.99 

RENDE NOTO 

che con domanda inoltrata in data odierna al 
Comune di Teramo, all’Ispettorato Ripartimen-
tale delle Foreste di Teramo, al Ministero delle 
Comunicazioni Ispettorato Territoriale di Sul-
mona, ai Comandi Militari di Ancona - Aquila e 
Bari , alla Soprintendenza alle Antichità 
dell’Abruzzo di Chieti, alla Soprintendenza per 
i Beni Ambientali Architettonici Artistici e 
Storici di L’Aquila, all’Amministrazione Pro-
vinciale di Teramo, alla Direzione Attività 
Estrattive ufficio Cave di Pescara, all’ufficio 
Idrocarburi di Roma, all’ufficio Prov. ha chie-
sto l'autorizzazione alla Costruzione ed eserci-
zio Km 0,220 di linea aerea MT 20KV in con-
duttori nudi di rame da 25 mmq per alimenta-
zione nuovo PTP denominato “Via Di Marco”, 
in C.da Villa Scapoli Nepazzano nel Comune di 
Teramo (TE) Prat. 289/D/TE 
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La costruzione del suddetto elettrodotto ol-
tre a migliorare la qualità del servizio di distri-
buzione nel Comune sopra citato, permetterà di 
allacciare una postazione di trasformazione da 
20KV a 400V. Le caratteristiche principali della 
linea sono le seguenti: 

-) corrente alternata trifase; 

-) tensione 20 KV 

-) frequenza: 50 Hz; 

-) conduttori: n° 3 di rame da 25 mmq;  

-) sostegni del tipo poligonali in acciaio a due 
tronchi; 

-) lunghezza della linea M.T. 20 KV aerea da

costruire circa Km 0,220. 

La descrizione particolareggiata del traccia-
to e delle caratteristiche tecniche sono deposita-
te presso il Comune interessato e sono a dispo-
sizione, nelle ore d’ufficio, di chiunque intenda 
prenderne visione.  

Il presente avviso, corredato da una plani-
metria con il tracciato dell'impianto elettrico, 
sarà pubblicato sull'Albo Pretorio del Comune 
interessato. 

Teramo, li 22.05.2007 

IL RESPONSABILE 
Luciano Tonino Seccia 
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ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




